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1. PREMESSA B QUADRO NORMATIVO

Affiontare in rnodo efficace e coordinato i terni della traspaîenza e della integrità dei

comportamenti nella pubblica amministrazione appare sempre piu importante e

urgente, sia in reTazione alle richieste della comunità internazionale (OCSE,

Consiglio d'Europa, ecc.), sia alla luce della situazione del nostro Paese,

quotidianamente evidenziata dagli interventi della magistratura e dalle notizie diffuse

dai media.

Le disposizioni normative che si sono succedute dal2012, volte a prevenire e reprimere i

fenomeni di corruzione nella pubblica amministrazione, prevedono una serie di

specifiche misure di prevenzione che ricadono in modo notevole e incisivo

sull'organizzazione e sui rapporti di lavoro di tutte le amministrazioni pubbliche e degli

enti territoriali.

Alla data di adozione del presente aggiornamento del Piano triennale di

prevenzione della corruzione del Comune di Francofonte, il quadro normativo di

riferimento in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza è il seguente:

* Ia legge n. 190 del 6 novembre 2012: "Disposizioni per la prevenzione e Ia

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione", che

è la "fonte" culturale e nomativa dei successivi prowedimenti; la legge prevede, tra

l'altro, che ogni pubblica amministrazione adotti un Piano triennale di prevenzione

della corruzione da aggiornare a scorrimento con cadenza annuale;

* il decreto legislativon.33 del 14 marzo2013 e s.m.i, emanato inattuazionedella

succitata legge n, 190 del 2012 con il quale sono stati riordinati gli obblighi di pubblicità

e trasparenza delle pubbliche amministrazioni; le norme di tale decreto sono poi state

profondamente rivisitate con il decreto legislativo n,97 del25 maggio 2016;

* II decreto legislativo n.39 dell'8 aprile 2013, anch'esso emanato inaltuazione della

legge n. 190 del 2012, frnahzzato all'introduzione di griglie di incompatibilità per il

conferimento degli incarichi apicali e dirigenziali nelle amministrazioni dello Stato,

nelle Regioni, nei Comuni e negli enti di diritto privato controllati da una

pubbl i ca amministraztone;

* II DPR n. 62 del16 aprile 2013: "Regolamento recante Codice di comportamento dei

dipendenti pubblici" che prevede I'adozione, da parte di ciascuna amminislrazione

pubblica, di un proprio codice di comportamento in linea con le regole e i principi

sanciti dallo stesso DPR;
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* il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) adottato dall'ex CIVIT (ora Autorita

Nazionale Anticorruzione - ANAC) I'll settembre 2013;

* Ia delibera ex CIVIT (ora ANAC) n. 75 del 2013: "Linee guida in materia di codici

di comportamento delle pubbliche amministrazioni";

* la detenninazione ANAC n. 6 del 2015: "Linee guida in materia di tutela clel

dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. w,histleblowcr)",

* la determinazione ANAC n. 12 del 28.10.2015: "Aggiornamento 2015 al

Pi ano Nazionale Anticorruzione" ;

* Legge 27 rnaggio 2075, n. 69 (Disposizioni in materia di delitti contro la pubblica

amministrazione, di associazioni di tipo mafioso c di falso in bilancio) - Art. 7 - Irrftrrrrrazione

sull'esercizio dell'azione pcrrale per i fatti cli corruzione;

* il decreto legislativo n. 97 del 25.05.2016: "Revisione e semplificazione

delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e

trasparenza";

* Legge 30 novembre 2017, n. 179 (Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati

o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'amhito di un rapporto cli lavoro pubblico o

privato);

*la deliberazione ANAC n. -/ del ll .01.2023: "Piano Nazionale Anticorruzione 2022";

xè stata introdotta 1e tutela di chi denuncia illeciti;

* sono state apportate modifiche parziali il Codice di Comportamento approvato con

delibera di G.M. n"764/2014.

Richiamati inoltre:

- la Convenzione dell'Organizzazione delle Nazioni Unite contro la Corruzione,

adottata dall'Assemblea Generale ONU-il-31 ottobre 2003, ratificata ai sensi della

Legge 3 asosto 2009. n. I l6:

- la Convenzione Penale sulla Corruzione, fatta a Strasburgo il 27 gennaio 1999,

ratificata ai sensi della Legge 28 giugno 2012, n. 110;

Lo sforzo del legislatore di snellire le procedure per permettere al sistema paese di utllizzare

celermente e al meglio le risorse contenute nel PNRR richiede di converso una maggiore

attenzione alle modalità di spese delle predette risorse economiche con conseguente

attenzione alle misure di contenimento del rischio e incremento dei controlli amministrativi.
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In questa delicatissirna fase storica si rende necessario coniugare le esigenze di celerità e

speditezza delle procedure con quelle di correttezza delle stesse, evitando adempimenti non

necessari che aggravano e rallentano il procedirnento con elevato rischio di perdita dei

finanziamenti rafforzando di converso le attività di supporto e controllo finahzzate alla

correttezza del procedimento e al contenimento del rischio comrttivo.

Evidenziando come corruzione significhi anche una Íìancanza di Irasparenza nell'allocazione

dei fondi, che risulta in un indebolimento dell'efficienza nella ripresa a seguito della crisi,

occoffe ricordare che la percezione della corruzione che riguarda l'Italia rimane alta. Tra gli

strumenti contenuti nel presente piano per garantire un'attuazione del PNRR trasparente ed

effrciente, particolare importanza riveste il "whístleblowing", che permette l'emersione di

illeciti prima che questi possano concrelizzarsi.

L'introduzione di regole e metodi di lavoro che con il supporto di sistemi informatizzati

consentano un efficace monitoraggio e controllo dei procedimenti amministrativi e dei tempi

di conclusione dei procedimenti rappresenta un rirnedio efficace per intercettare in itinere

fenomeni di cattiva amministrazione.

Occorre continuare ad implementare le procedure già in uso che consentano, nel pieno

rispetto delle regole e delle disposizioni contenute nel presente Piano, di snellire le procedure

e di soddisfare celermente i bisogni dei cittadini.

Il presente documento viene aggiomato nel rispetto del Piano Nazionale Anticomrzione

approvato con Deliberazione 13 novembre 2019, n. 1064, con cui I'Autorità Nazionale

Anticomrzione procede all'approvazione del nuovo Piano Nazionale Anticomrzione.

2. DISPOSIZIONI GENERALI E FINALITA'

Ai sensi della Legge n. 190 del 6 novembre 2012 recante Disposizioni in tema di

Contrasto alla Corruzione ed all'Illegalità nella Pubblica Amministrazione, il

comune adotta ogni anno un piano triennale di prevenzione della corruzione con la

funzione di evidenziare e fornire una valutazione del diverso livello di esposizione

degli uffici al rischio di corruzione e stabilire gli interventi organizzativi volti a

prevenirlo.

Con lo stesso piano si definiscono procedure appropriate per selezionare e formare i

dipendenti chiamati ad operare nei settori particolarmente esposti alla corruzione.

Il Piano Nazionale Anticom.rzione costituisce lo strumento giuridico di base che riassume,

elabora e definisce tutti i contenuti previsti dalla Normativa in materia, per poi collocarli in

maniera organica.

Il Sìstema Anticomrzione, ispirato e mosso dalla Legge n. 19012012 e immediatamente

irrobustito dagli atti di Legge che a questa hanno fatto seguito con la ltnalita di
... -a-...,
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co1'llpletalllelìto del clLtadro nonîativo in materia di prevenzione della com;zione nasce già

forle perché trae origine e si fonda sui contenuti della Convenzìone della Nazioni Unite

contro la Corruzione (UNAC), adottata nella Città spagnola di Merida, nota come la Rorna

spagnola perché ricca di monumenti romani.

Il Sisterna Anticomrzione esprime un modello funzionale che si origina dalla sernplice,

quanto necessaria, pretesa giuridica di configurare il sistema così come ideato dalla nonna,

nonchó dall'opportunità di darc cd assicurale risposte chiare ed unitaric alle sernpre piu

incalzanti richieste di chiarimenti, sia sui compofiamenti che sugli atti, che pervengono dagli

Operatori della Pubblica Arnrninistrazione, ma maggionnente anche da tutti i soggetti

sottoposti agli obblighi in materia.

Si tratta, allora, di un sistema con caratteristiche specifiche che pretendono una ragionata e

puntuale azione di adeguamento e di aggiornamento, in un'orhìta di contimra rirdsitazione

delle discipline.

Ma si tratta anche di un Sistema che deve rnirare essenzialmente alla sostanza dei suoi

interventi, che muovono dalla tbrza della Legge, e che verso questa devono portare ogni

azione ed ogni comportamento.

Come già esplicitato nei piani precedenti, 1'obiettivo che colîe Responsabile clella

Prevenzione della Comrzione del Comune di Francofonte si intende conseguire è quello di

costruire un sistema all'interno dell'Ente che recependo i contenutì del Piano Nazionale

Anticomrzionc, si concrctizzi nclla redazione dei riuovi struurentì pianificatori/operativi

nell'ottica generale dell'efficienza del sistema in termini di prevenzione e della sua reale

effìcacia di garanzia della legalità ma in modo prevalente diffondere la cultura della legalità e

della correftezza a tutti coloro che operano all'intemo dell'ente divulgando all'estemo i
principi di legalità e correttezza che devono connotarc il cornpofiamento di ogni cittaclino.

I prowedimenti normativi emergenziali, che si sono susscguiti dal 2020 aoggi, con la finalità

tla un lato di soddisfare le nuove istanze dei cittadini e dall'altro di snellire le procedure di

gara, richiedono una maggiore attenzione in sede di attuazione delle misure contenute nel

prts*t: dcc::=e:tc : :l :::ggicre cc:trcllc dcllc att;-,';tà r^-r j --n: ^:

3. COMPITI DEL RBSPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA
CORRUZIONB

Con Determinazione Sindacale n. 6 del 30.03.2022 di nomina del Responsabile

della Prevenzione della Corruzione del Cornune di Francofonte nella persona del

Segretario Generale.

II Segretario Comunale nella qualità di Responsabile della prevenzione della comrzione

provvede:
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ad elaborare e redigere il Piano Triennale di Prevenzione della Comrzione

e dell'Illegalità;

a sottoporre il Piano all'approvazione dell'Organo di indirizzo politico:,

a trasmettere il Piano, dopo I'approvazione, al Dipartimento della Funzione

Pubblica.

4. INDIVIDUAZIONE DELLE ATTIVITA' AD ELEVATO

RISCHIO DI CORRUZIONE NEL'ENTE

II Comune di Francofonte accogliendo i suggerimenti dell'ANAC ha

proceduto ad aggiornare il proprio Piano di prevenzione della corruzione,

aggregando tutti i procedimenti e le attività the vengono svolti nell'Ente in macro

processi analizzati e ricondotti alle aree di rischio seguenti:

Autorizzazioni e concessioni ;

Le attività nelle quali si sceglie il contraente per I'affidamento di lavori,

fomiture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta

ai sensi del Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e

forniture comprese le procedure in economia e gli affidamenti d'urgenza

le attività oggetto di concessione ed erogazione di sowenzioni, contributi,

sussidi, ausili ftnanziari, nonchè attribuzione di vantaggi economici di

qualunque genere a Persone ed Enti, pubblici e privati;

Conferirnento di incarichi dirrgenziali individuati discrezionalmente

dall'organo di indirizzo politico senza procedure di selezione, incarichi

di consulenza, studio e ricerca e di collaborazione;

I concorsi e le prove selettive per I'assunzione del Personale, nonchè le

progressioni di carriera e il rispetto delle nonnative di settore;

La pianifi cazione urbanistica e gli strumenti urbanistici; attività di

edrlizia

privata, cimiteriale e condono edilizio, in particolare 1e attività istruttorie;

Le assegnazioni di beni confiscati alla mafia;

Le materie oggetto del Codice di Comportamento dei Dipendenti

dell'Ente, i tassi di assenza e di maggiore presenza del Personale e

it controllo informatizzalo delle presenze negli Uffici
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5. PRINCIPIO DI DELEGA, OBBLIGO DI COLLABORAZIONB,

CORRESPONSABILITA

La progettazione e I'aggiornamento annuale del Piano di prevenzíone della corrttzione

prevede il rnassimo coinvolgimento dei Dirigenti dell'ente, anche cofiìe soggetti titolari del

rischio ai sensi del Piano Nazionale Anticomrzione. Viene pertanto posto in capo alle figure

apicali l'obbligo della collaborazione attiva e la conesponsabilità nella promozione e

adozione di tutte lc misurc attc a garantire l'inLcgrìtà dei contportarnerrti individuali

nell ' organi zzazione.

A questi fini, sono assegnate ai Dirigenti le seguenti funzioni

a) collaborazione nell'analisi organizzaliva e nella individuazione delle varie criticità;

b) collaborazione per la mappatura dei rischi all'intemo delle singole unità organizzative e

dei processi gestiti, tnediante l'individua'ziotte, la valutazione e la definizione degli

indicatori di rischio;

c) progettazione e fonnalizzazionc dcllc azioni e degli interventi necessari e sufficierrti a

prevenire la corruzione e i comportamenti non integri da parle dei collaboratori.

Inoltre, l'introduzione e il potenziamento di regole generali di ordine procedurale, da

applicare trasversalmcntc in tuttc le Direzioni, sono parlicolannente efficaci per affrontare e

risolvere criticità, disfunzioni e sovrapposizioni che condizionano la qualità e I'efficienza

operativa dell'azione dell'Arnministrazione.

6. L'APPROCCIO METODOLOGICO ADOTTATO PER LA
COSTRUZIONE DEL PIANO E DIJI SUCCBSSIVI

AGGIORNAMENTI.

Obiettivo prirnario del Piano triennale di prevenzione della corruzione è garantire nel tempo

organizzative, il presidio del processo di monitoraggio e di verifica sulf integrità delle azioni

e dei comportamenti del personale.

LA MAPPATURA DEI PROCESSI

Il primo Piano Nazionale Anticorruzione stilato dall'ANAC nel 2013 suggeriva agli enti

pubblici di procedere, ai fini di una corretta valutazione del rischio comrttivo, a una

"mappatura dei processi" dell'ente. Con i successivi aggiomamenti del PNA I'ANAC ha

chiarito il concetto di "processo" e la sua differenza rispetto a quello di "procedirnento

amministrativo". Con il PNA 2016 I'Autorità ha precisato che "l'effettivo svolgirnento della
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mappatura deve risultare nel PTPC", chiedendo a tutte le amrninistrazioni di procedere a una

rnappatura completa dei rispettivi processi.

Il presente Piano è stato irnplernentato con le risultanze della mappatura dei processi per

l'anno 2022, quivi allegata. Tale attività di mappatura sui processi lavorati è stata effettuata

in modo esaustivo rispetto alle infonnazioni richieste dal questionario ANAC di

acquisizione dei PTPCT presente nella piattaforma dell'Autorità anticomrzione, nella

sezione servizi on-line.

Le mappe dei processi sono state oggetto di studio al fine dell'implernentazione di una

metodologia di valutazione del rischio (risk assessment) migliorativa di quella attualmente

in uso, anche in conformità alle indicazioni espresse dall'Unione europea. Pertanto il

presente aggiomamento del Piano viene adottato mantenendo I'attuale rnetodologia di

valutazione del rischio comrttivo, adottata con il PTPC 2022-2024; in una fase successiva, i

processi mappati saranno anahzzati secondo la nuova metodologia.

ANALISI E GESTIONE - MAPPATURA DELLE AREE A RISCHIO E

VALUTAZIONE

Con il presente piano si prowede all'individuazione ed alla valutazione delle aree a rischio

aggiornate in seguito alle risultanze della mappatura dei processi.

A) ANALISI E GESTIONE DEL RISCHIO

L'individuazione delle aree di rischio è il risultato di un processo complesso, che presuppone

\a valufazione del rischio attraverso la verifica "sul campo" dell'impatto del fenotneno

comrttivo sui singoli processi svolti nell'ente.

Il processo che si svolge nell'ambito di un'area./settore può portare al risultato finale o porsi

come parte o fase di un processo complesso.

La rilevanza dei processi, ai fini del risk managemenl, è subordinata all'accertamento della presenza

del rischio di comrzione. Si ha rischio di comrzione quando il potere conferito può, anche solo

astrattamente, essere esercitato con abuso, da parle dei soggetti a cui è affidato, al fine di ottenere

vantaggi privati per sé o altri soggetti particolari, da qui la necessità di prowedere alla progressiva

maopatura di tutti i processi dell'Ente. I1 rischio è collegato ad un malfunzionamento

dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'analisi, che è la prima

fase del risk managemen.t, e che viene effettuata con la mappatura, mediante scomposizione dei

processi in fasi e attivitàlazioni, è finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio.

Per una piu efficiente gestione del risk monagemenl è necessario adottare un efficace metodo di

ponderazione del rischio basato su indicatori/indici tangibili e al contempo qualitativi e quantitativi
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frnalizzati ad csprimcrc un giudizio finale qualitativo. A tal fine il rnetoclo intrapreso si basa su una

valutaziotte applicata a tutte lc fasi e attività/azioni di ogni processo oggetto di mappatura.

B) MAPPATURA DEL RISCHIO: AREE DI RISCHIO

Il Comune di Francofonte, accogliendo i suggerirnenti dell'ANAC, ha proceduto ad

aggiomare il proprio Piano cli prevenzione della conuzione, aggregando tutti i
procedirnenti e le attività che vengono svolti nell'Ente in macro processi analiz,z.ali e

riconclotti alle aree di rischio seguenti:

o Autorizzazioni e concessioni;

r Le al.l.ività nelle quali si sceglie il contraente per 1'affidamento di lavori, fomiture

e serizi, anche con riferimento alla rnodalità di selezione prescelta ai sensi del

Codice dei contratti pubblici relativi a lavori. servizi e forniture comprese le

procedure in economia e gli affidamenti d'urgenza le attività oggetto di

concessione ed erogazionc di sowenzioni, contributi, sussidi, ausili ft:naruziari,

nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a Persone ed Enti,

pubblici e privati;

. Conferimento di incarichi dirigenziali individuati discrezionalmente dall'organo

di indirizzo politico senza procedure di selezione, incarichi di consulenza , studio

e ricerca e di collaborazione;

o I concorsi e le prove selettive per l'assunzione del Personale, nonché le

progressioni di carriera e il rispetto delle normative di settore;

o La pianificazione urbanistica e gli strumenti urbanistici; attività di edilizia

privata, cimiteriale e condono edilizio, in particolare le attività istruttorie;

o Le assegnazioni di beni confiscati alla mafia;

o Le materie oggctto dcl Codicc di Comportamento dei Dipendenti dell'Errte, i tassi

di assenza e di maggiore presenza del Personale e il controllo inforcnatizzato delle

nresenze nesli I iffici:

C) GESTIONE DEL RISCHIO

La fase di trattarnento del rischio consiste nell'individuazione e valutazione delle misure che

debbono essere predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio e nella decisione di quali

rischi trattare prioritariarnente rispetto agli altri.

La gestione del rìschio si completa con la successiva azione di rnonitoraggio delle misure di

prevenzione introdotte e delle azioni attuate. I rnonìtoraggi verranno effettuati in

concomitanza con le sessioni di controllo degli atti arnministrativi stabilite dal

regolamento dei controlli interni.
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Le fasi di valutazione delle misure e del monitoraggio sono propedeutiche all'aggiomamento

del Piano afferente il Triennio successivo.

D) I CONTROLLI INTERNI

Così come in prernessa anticipato, con il presente aggiomarnento si interviene anche sul

sistema dei controlli interni sugli atti ai sensi dell'art. 147-bis, comma 2TUEL.

A quanto stabilito dal Segretario Generale, già Responsabile prevenzione della corntzione,

nelle more della stesura del nuovo regolamento, con il presente stabilisce:

- controllo preventivo del Segretario Generale su tutti i contratti pubblici

- verifiche a campione sulle dichiarazioni circa le incompatibilità

- 1'ampliamento degli atti da sottoporre a controllo successivo

Inoltre, con successivo provvedimento, il Segretario Generale, alla luce della nuova struttura

ed in osservanza del principio della rotazione, avrà cura di individuare i Responsabili di

Settore che compoffanno il Nucleo dei controlli interni relativi all'anno 2018.

E) MONITORAGGIO DEI TEMPI DEL PROCEDIMENTO

Strumento particolarmente rilevante è quello relativo al monitoraggio dei termini del

procedimento, che ai sensi dell'art. I comma 9 lett. d) della legge 19012012

costituisce uno degli obiettivi del Piano.

L'obbligo di monitoraggio è divenuto ora più stringente dal momento che la legge 190 del 6

novembre 2012 all'ar1. 1 comma 28 chiede di regolare il monitoraggio periodico, la

tempestiva eliminazione delle anomalie e la pubblicazione dei risultati sul sito web

istituzionale di ciascuna amministrazione

La mappatura di tutti i procedirnenti verrà pubblicata nell'apposita sezione del sito

istituzionale che sarà in costante aggiornamento.

Reiterate segnalazioni del mancato rispetto dei termini del procedimento costituiscono un

segnale di un possibile malfunzionamento, che va non solo monitorato ma valutato al fine di

propoffe azioni correttive.

RESP ONSABILITA' : P o sizioni Or ganizzativel Segretario Comunale

PERIODICITA': Semestrale (in sede di controllo successivo sugli atti amministrativi)

DOCUMENTI: Elenco dei procedimenti - Report risultanze controlli
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G) LA FORMAZTONE

Per iI2022 è stato affidato il servizio di formazione on-line a società esperta nel settore.

Anche per l'anno corrente si procederà ad acquisire il servizio

La formazione on-line si presenta suddivisa in diverse sezioni. Tutti i Responsabili di Settore

riceveranno preciso mandato di seguire e far seguire ai dipendenti assegnati i rnoduli base e

quelli di specifico interesse.

H) ROTAZIONB DDL PERSONALB

Ciascun Responsabile è tenuto laddove possibile, a prolnuovere la rotazione dei dipendenti a

cui sono assegnate le attività con più elevato rischio conuttivo. Qualora per comprovate ed

oggettive ragioni si ritenga che la rotazione del personale non sia fattibile, il Responsabile e

tenuto a dame motivazione comunicando quali misure aggiuntive abbia adottato al fine di

assi curare il rispetto della come ttezza dell'azione amministrativa.

La rotazione è comunqrre rlisposta per i clipendenti:

- chc ncl quinquennio precedente I'adozione del Piano siano stati rinviati a giudizio per uno

dei delitti contro la PA, di cui al titolo II del libro II del codice penale;

- che durante la vigenza del Piano siano oggetto di indagini prelirninari con riferimento ai

delitti di cui al punto precedente.

La rotazione è comunque esclusa se non esistono alf intemo dell'Arnministrazione almeno due

professionalità inquadrate nello stesso profi lo.

Per attenuare i rischi di comrzione per le attività per cui non si dà luogo all'applicazione del

principio dellarotazione si adotteranno le seguenti misure aggiuntive:

- intensificazione delle forme di controllo interno;

- verifica maggiore della assenza di rapporti di parentela o cointeressenza tra coloro che

hanno adottato i prowedimenti ed i destinatari.

Con la riotganizzazione della macro-struttura organizzativa si è proccduto, almeno

parzialmente, alla rolazione delle Posizioni organi zzativ e.

RESPONSABILITA' : Giunta Comunale

6. GLI OBIETTIVI STRATEGICI 2023-2O25IN MATERIA DI

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DI TRASPARENZA

Obiettivo 1. Prevenire efficacemente i possibili fenomeni di comrzione in tutte le attività

dell'Amrninistrazione comunale, e in parlicolare nei settori degli appalti, della pianificazione

e dell'edilizia, degli interventi a sostegno di singoli cittadini, associazioni ed enti, delle

assunzioni di personale.

Azìoni: a) Adattare gli indirizzi espressi nei Piani nazionali anticon-uzione adottati

dall'ANAC alla realtà socio-economica del Comune di Francofonte e alle
,....=.l\...-,
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caratteristiche della struttura organizzativa dell'ente, attraverso i Piani triennali per

1a prevenzione della comrzione.

b) Effettuare il monitoraggio sull'attuazione delle azioni previste nei Piani di

prevenzione della comrzione con modalità che puntino all'efficacia delle azioni e

non al mero adempimento formale.

Obiettivo 2. Garantire la massima trasparenza dell'attività amministrativa del Comune

consentendo a tutti i cittadini e ai portatori di interessi I'accesso alle informazioni, agli atti e

ai documenti nelle forme e nei limiti definiti dalla legislazione in materia.

Azioni: a) Migliorare la fruibilità e comprensibilità, per i cittadini e i portatori di interessi,

delle informazioni e dei dati pubblicati nella sezione "Amministrazione

trasparente" del sito web istituzionale.

b) Facilitare I'accesso dei cittadini alle informazioni, documenti e atti non pubblicati

sul sito web con le modalità e i limiti previsti dalla legge per I'istituto dell'accesso

civico.

Finatità. Finalità delle azioni previste è di ulilizzare al meglio gli strumenti normativi e

organizzativi forniti dal legislatore e dell'Autorità nazionale anticomrzione in materia di

prevenzione della comrzione e di trasparenza del|'altività amrninistrativa, anche per fomire ai

cittadini la certezza sul rispetto dei propri diritti e sulla correttezza delle decisioni assunte

dall'Amministrazione comunale.

Motivazione delle scelte. Poiché I'Amministrazione ritiene che rettitudine e trasparenza delTa

pubblica amministrazione siano questioni sostanziali, con forti riflessi sulla fiducia dei

cittadini nei confronti delle istituzioni, le azioni e le misure in materia di prevenzione della

comrzione e di trasparenza inserite nei Piani triennali comunali non sono mirate

all'attuazione di un mero adempimento formale previsto dalla legge, quanto piuttosto alla

loro effi cacia sostanziale.

Risorse. Sono impegnati nell'attuazione di questi obiettivi il Segretario generale, quale

Responsabile della prevenzione della com:zione dell'ente, i Dirigenti e tutto il restante

personale, ciascuno secondo le proprie competenze e responsabilità.

Formazione, attuazione e controllo degli atti al fine di prevenire il rischio di corruzione.

I provvedimenti conclusivi di un procedimento devono indicare nelle premesse la puntuale

descrizione del procedimento svolto, richiamando le disposizioni normative nonché tutti gli atti

prodotti - anche interni - per addivenire alla decisione finale nonché la motivazione come previsto

dall'ar1. 3 della Legge 24111990. In tal modo chiunque vi abbia interesse potrà in ogni tempo

ricostruire l'intero procedimento amministrativo, anche awalendosi dell'Istituto del diritto di accesso

(art. 22 e ss. Legge 24111990).

La motivazione deve indicare i presupposti di fatto e di diritto che hanno determinato la decisione
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dell'amministrazione, in relazione alle risultanze dell'istruttoria. La stesura dell'atto dovrà essere

sctrrplice c faciltttettl.e comprensibile e ove possibile non deve contenere acronimi, abbreviazioni e

sigle (se non quelle di uso più comune). Questo per consentire a chiunque, anche a coloro che sono

estranei alla Pubblica Amministrazione , di comprendere a pieno la portata di tutti i prowedimenti. Ai

fìni della massitna trasparcnza dcll'azionc amministrativa e dell'accessibilità totale agli atti

dell'Amministrazìone, nel caso delle attività di cui all'art. 1, il pror,vedimento conclusivo del

procedimento amministrativo deve essere assunto, ove possibile, in forma di determinazioni

dirigenziale/ordinanza o, nei casi previsti dall'ordinamento, di deliberazione giunta o consiglio.

Tutte le detenninazioni, ordinanzc c dclibcrazioni sono pubblicate all'albo pretorio on-liue.

Qualora il prowedimento conclusivo sia un atto diverso da quelli sopra indicati, si deve comunque

prowedere a renderlo noto in elenco in apposita sezione del sito.

Per ciascuno dei prowedimenti conclusivi da ricomprendersi nell'elenco di cui al paragrafo

precedente sono pubblicati il contenuto, l'oggetto la eventuale spesa prevista e gli estremi relativi ai

principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento.

La mancata o incompleta pubblicazione delle informazioni previste è fonte di responsabilità a carico

dei respnnsahili dei settori.

Ai fini della prevenzione della comrzione, la trasparenza dell'attività amministrativa è altresì

assicurata mediante la pubblicazione sul sito web dell'Ente:

l. delle informazioni relativi ai procedimenti amministrativi, secondo criteri di facile accessibilità,

complefezza e semplicità di consultazione, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto

di Stato, di segreto d'ufficio e di protezione dei dati personali; per le modalità di attuazione di

tali adempimenti è necessario attendere i relativi decreti ministeriali di attuazione, al momento

ancora non disponibili.

2. Dei bilanci preventivi e dei conti consuntivi dell'Ente, nonché dei costi unitari di realizzazione

delle opere pubbliche e di produzione dei servizi erogati ai cittadini. Le informazioni sui costi

sono pubblicati sulla base di uno schema tipo attualmente non ancora disponibile, da adottarsi

da parte delle autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavoro, servizi e forniture, che se ne

cura altresì la raccolta e la pubblicazione nel proprio sito weh istituzionale al fine di

consentirne una agevole comparazione. Con rifermento ai procedimenti relativi alla scelta del

contraente per I'affidamento di lavori, forrriture e servizi, per cui è necessaria la pubblicazione

di un bando di gara/lettera di invito, anchc con rifcrimcnto alla modalità di selezione prescelta

ai sensi del codice dei contratti, è obbligatori da subito pubblicare sul sito web istituzionale:

o La struttura proponente;

. L'oggetto del bando;

o L'elenco degli operatori invitati a presentare offerte;

' L'aggiudicatario;

o L'importo di aggiudicazione;

o I tempi di completamento dell'opera, selizio e fornitura;

o L'importo delle sotrune liquidate.
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Entro il 31 gennaio di ogni anno, a valere dal 2014, tale informazione relativamente all'anno

precedente, sono pubblicate in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale

standard aperto che consenta di analizzare e rielaborare, anche ai fini statistici, i dati infonnatici.

Le stesse informazioni vanno trasmesse in formato digitale XML all'autorità per la vigilanza sui

contratti pubblici di lavoro, servizi e forniture che le pubblica nel proprio sito web in una sezione

liberamente consultabile da tutti i cittadini, catalogate in base alla tipologia di stazione appaltante e

per Regione.

L'autorità individuerà con propria deliberazione le informazioni rilevanti e le relative modalità di

trasmissione.

Entro il 30 aprile di ogni anno, le autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e

forniture trasmette alla Corle dei Conti l'elenco delle amministrazioni che hanno omesso di

trasmettere e pubblicare, in tutto o in parte le suddette informazioni.

La mancata o incompleta pubblicazione, da parte dell'Ente, delle informazioni costituisce violazione

degli standard qualitativi ed economici ed è fonte di responsabilità a carico del Dirigente.

Eventuali ritardi nell'aggiornamento dei contenuti sugli strumenti informatici sono sanzionati a carico

del Responsabile del servizio.

Restano fermi tutti gli obblighi di pubblicità previsti dal codice dei contratti di cui al D.Lgs. n.

16312006 e s.m.i.

L'Ente potrà prevedere negli awisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle

clausole contenute nei protocolli di legalità ed in particolare il protocollo sottoscritto 11 121712005 tra

la Regione Siciliana , il Ministero dell'lnterno, le Prefetture, l'Autorità di Vigilanza dei lavori

Pubblici (Carlo Alberlo Dalla Chiesa ) costituisce causa l'esclusione della gara.

8- LE MISURE ORGANIZZATIVE DI CARATTBRB GENBRALB

Le misure organizzative di carattere generale sono quelle sotto riportate;

l. Codìce dì comportamento: garantire il rispetto delle norme del Codice di comporlamento non

solo da parte dei dipendenti, ma anche, laddove compatibili, da parte di tutti i collaboratori

dell'amministrazione, dei titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle

autorità, dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi o che realizzano

opere in favore dell'amministrazione; inserimento del Codice di comportamento negli atti relativi

ad appalti e incarichi, con previsione di penali in caso di gravi e/o ripetute violazioni del Codice;

monitoraggio, da parte di ogni Dirigente, sull'applicazione e I'efficacia delle misure adottate, e

stesura di un report annuale al Segretario generale.

2. Responsabìlítù clìscíplínare; obbligo di attivazione del procedimento disciplinare nei confronti dei

dipendenti in caso di violazione dei doveri di comporlamento, ivi incluso il dovere di rispettare

puntualmente le prescrizioni contenute nel Piano trierurale di prevenzione della comrzione;

monitoraggio, da parte del Segretario generale, sul rispetto delle prescrizioni contenute nel PTPC

ed eventuale segnalazione di gravi inadernpienze all'Ufficio procedimenti disciplinari; da parte dei
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Dirigenti, segualaziurtc all'Ufficio proceclirnenti disciplinari nei casi di grave violazionc clci dovcri

di comportamento o di mancato rispetto delle prescrizionr contenute nel PTPC.

3. Inconferibilitù e incontpatibílità degli incurichi: applicazione delle norme in materia di

inconferibilità e incompatibilità degli incarichi di cui ai commi 49 e 50 della legge n. 190 del

2012, anc,he sttccessivamente alla cessazione del servizio o al termine dell'incarico; vigilanza, da

parte del Segretario generale, sull'applicazione e I'efficacia delle misure adottate.

4. fncurichi esternì: attuazione delle disposizioni di legge in materia di arttoizzazione di incarichi

esterni, così come modificate dall'articolo 1, comma 42, della legge n. 190 del 2012; vigilanza, d,a

parte del Segretario generale, sull'applicazione e I'efficacia delle misure adottate.

5. Attestazíone ilellu presa tl'ulto del Piuno triennale dl preven4íone della conuzione da parle cler

dipendenti, sia al momento dell'assunzione sìa durante il servizio, con cadenza periodica;

vigilanza del Segretario generale sull'applicazione e I'efficacia delle misure adottate.

6. Rispetto dei tenrpí dei proceclintentí: moniforaggio del rispetto dei tempi di conclusione dei

procedimenti e stesura di un report annuale.

7. Contrattí di assunzione del personale: inserimento nei contratti di assunzione del personale della

clausola che prevede il divieto di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o

autonomo) per i tre anni successivi alla cessazionc dcl rapporti

nei confronti dci dcstinatari di prowedimenti adottati o di contratti corrslusi con

l'apporto decisionale del dipendente.

B. fnserímento nei bnncli di gara o negli atti proclrontici agli ffidantenti, anche mcdiantc procedura

negoziata, della condizionc soggcttiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o

autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri

autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, per un triennio successivo alla

cessazione del rapporto.

9. Controlli sui precedenti penulí ai fini dell'attribuzione degli incarichi e dell'assegnazione agli

uffici (ar1. 35 bis del decreto legislativo n. 165 del 2001, così come inserito dall'art. 1, comma

46, della legge n. 190 del 2012 e art.3 del decreto legislativo n.39 del 2013); monitoraggio

sull'effettuazione dei controlli da parte del Segretario generale.

10. Diffusione dell'ínformazione circa l'esistenza e i principali contenuti del PTPC presso cittadini e

slaKenolclers attraverso 1 mezzl d'lnlormazrone cartacei e telematici clel Comune, con cadenza

almeno annuale.

1 1. Orgsnizzazíone della Gìornutu della trasparertzct, con illustrazione a cittadini e stakeholders

delle principali misure contenute nel PTPC e del loro stato di realizzazione; confronto con i

cittadini sull'efficacia delle misure adottate e sulla stesura del successivo aggiomamcnto annuale

del PTPC.

12. Aziende partecipate e controllate: anche in ottemperanza alla deliberazione ANAC n.ll34
dell'8.11.2017 "Nuove linee guida per l'attuazione tlella normativa in materia cli prevenzione

clella corruzione e trasparenza da parte clelle società e degli enti pubbtici tti diritto privato

controllati e portecipali clalle pubbliche amministrazioni e clegli enti pubblici econontici", il
.......\......
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Comune di Francofonte eserciterà le azioni di impulso e vigilanza previste dalla sezione 4.2 di

tali Linee guida. In particolare, nel corso del 2022, sarà chiesto a tutti gli enti pubblici e società

controllate in forma esclusiva o congiunta, nonché agli enti e società partecipate:

a) entro il mese di marzo: una relazione sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione

della comrzione e della trasparenza previste dalla legge, e in particolare sull'adozione del PTPCT

(per gli enti pubblici) oppure sulf integrazione del "modello 231" (per le società);

b) entro il mese di dicembre: un report sulle misure adottate nel corso del 2018.

RESPONSABILITA' : Responsabile anticomrzione

DOCUMENTI: Regolamento per gli incarichi ai dipendenti - Codice di comportamento

Modulo insussistenza di cause inconferibilità/incompatibilità

9- COLLBGAMBNTI TRA IL PIANO TRIENNALB DI PREVENZIONE DBLLA

CORRUZIONB E IL CICLO DELLA PBRFORMANCE

Ai sensi dell'articolo 1, comrna 8, della legge n. 190 del 2072,1'Amministrazione comunale identifica

gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della comrzione e trasparenza nel Documento unico

di programmazione (DUP) approvato dal Consiglio comunale. Tali obiettivi sono trasfusi nel Piano

esecutivo di gestione (PEG, owero Piano della performance) e assegnati ai singoli Dirigenti con la

contestuale definizione dei tempi e delle modalità dí realizzazione, nonché dei risultati attesi. Il PEG

definisce altresì gli obiettivi di performance organizzaîiva in materia di prevenzione della comrzione e

trasparenza.

Il Nucleo di valutazione verifica, anche ai fini della validazione della Relazione sulla performance, la

coerenza del presente Piano triennale con gli obiettivi strategici fissati nel DUP e con gli obiettivi

gestionali assegnati con il PEG in materia di prevenzione della comrzione e trasparenza. Il Nucleo

verifica altresì i contenuti della Relazione annuale stilata dal Responsabile della prevenzione della

corruzione in rapporto agli obiettivi inerenti la prevenzione della comrzione e la trasparenza.

I contenuti del presente aggiomamento del Piano potranno essere integrati o modificati nel corso

dell'anno in relazione a eventuali nuove disposizioni normative elo a riorganizzazioni di processi o

funzioni all'interno dell'ente.

Il Segretario generale, Responsabile della prevenzione della comrzione, ha quindi redatto la stesura

definitiva del Piano tríennale di prevenzione della corruzione 2023-2025, proponendolo

all'approvazione della Giunta comunale.

PARTB II
IO- IL CODICB DI COMPORTAMBNTO DEI DIPBNDENTI PT]BBLICI

Il presente documento aggiorna e modifica il codice di comportamento dei dipendenti del Comune

di Francofonte approvato con Deliberazione G.M. n.164 del0811012014.La numerazione, all'intemo

del piano anticomrzione, è autonoma
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Art. 1 T)isposizioni cli r-ralattete gelcralc

Art.2 Ambito di applicazione

Art. 3 Principi generali

Art. 4 Incarichi di collaborazione extra istituzionali con soggetti terzi

fut. 5 Regali, compensi e altre utilità

fut. 6 Partecipazione ad associazioni e organtzzazioni

Art.1 Comunicazione degli interessi tinanziari, conflitti d'interesse e incarichi ai dipendenti

Art. B Obbligo diastensione

Art. 9 Prevenzione della comrzione

Art. l0 Trasparenza e tr"acciabilità

A't. 11 Compofiamento nei rapporti privati

{rt.12 Comportamento in servizio

41. l3 Rapporli con il pubblico

Art. 14 Disposizioni generali per i coordinatori

41. 15 Contratti ed altri atti negoziali

41. 16 Yigilanza, monitoraggio e attività formative

fut. l7 Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice

Art. 1 Disposizioni generali

1. Il codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Francofonte, è parte integrante del

piano triennale di prevenzione della comrzionc c trasparcnza.

Il Codice aggiornato è pubblicato sul sito internet istituzionale dell'Ente e viene comunicato a tutti

i/le dipendenti e ai collaboratori esterni al momento della loro assunzione o all'awio della attività di

collaborazione, nonché ai collaboratori esterni. Vle dipendenti sottoscrivono all'atto dell'assunzione

apposita dichiarazione di presa d'atto.

I1 Codice è strumento integrativo del Piano triennale per la prevenzione della comrzione, adottato

annualmente dall'Amministrazione Comunale.

Le violazioni del codice producono effetti disciplinari, secondo le specifiche del codice stesso e in

coerenza con le disposizioni delle norme e dei contratti vigenti in materia.

z. rl presente cocllce dl comportamento, dt segurto denomrnato "codice", detìnisce, ai fini

dell'articolo 54 comma 5 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e smi, i doveri di diligenza,

lealtà, imparzialità e buona condotta che i dipendenti del Comune di Francofonte sono tenuti ad

osservare

3. Le previsioni del presente codice integrano e specificano quelle previste dal D.P.R. 16 aprile

2013, n. 62.

4. Al presente codice viene data la piu ampia diffusione attraverso la pubblicazione sul sito internet

istituzionale del Comune di Francofonte nonché attraverso la rete intranet. Il codice e suoi

aggiomamenti sono altresì trasmessi tramite e-mail a tutti i dipendenti comunali nonche ai titolari di

contratti di consulenza o collaborazione a qualsiasi titolo, anche professionale, ai titolari di organi e
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di incarichi negli uffici di diretta collaborazione degli organi politici dell'amrninistrazione comunale,

nonché ai collaboratori a qualsiasi titolo, anche professionale, di irnprese fornitrici di serrrizi in

favore dell'amministrazione comunale.

5. L'arnministrazione, contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o all'atto di

conferimento dell'incarico, consegna e fa sottoscrivere ai nuovi assunti, con rapporti comunque

denominati, copia del presente codice di comportamento.

Art.2 Ambito di applicazione

Il presente codice si applica ai dipendenti del Comune di Francofonte.

Le norme contenute nel presente codice costituiscono inoltre guida e indirizzo per I'elaborazione di

codici di comportamento ed etici dei soggetti di diritto privato in controllo pubblico del Comune di

Francofonte oppure regolati o finanziati dal Comune di Francofonte secondo la definizione dì

"controllo pubblico" e di "regolazione e finanziamento" data dall'art I del decreto legislativo B aprile

2013 n.39.

Gli obblighi di condotta previsti nel presente codice devono inoltre intendersi estesi, per quanto

compatibili, a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a

qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione del Sindaco e

degli Assessori, nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o

servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione. A tale fine, egli atti di incarico o nei

contratti di acquisizioni delle collaborazioni, delle consulenze o dei servizi, il Comune di

Francofonte inserisce apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del rapporlo in

caso di violazione degli obblighi derivanti dal presente codice.

Art. 3 Principi generali

L Il dipendente comunale osserva la Costituzione e si pone al servizio del Comune, conformando la

propria condotta ai principi di buon andamento e imparzialità dell'azione amministrativa. Il

dipendente svolge i propri compiti nel rispetto della legge, perseguendo I'interesse pubblico senza

abusare della posizione o dei poteri di cui è titolare.

2. Il dipendente comunale rispetta, altresì, i principi di integrità, correttezza, buona fede,

proporzionalità, obiettività, trasparenza, equità e ragionevolezza e agisce in posizione di

indipendenza e imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di interessi.

3. Il dipendente comunale non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufhcio,

evita situazioni e comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei compiti o

nuocere agli interessi o all'immagine della pubblica amministrazione. Prerogative e poteri pubblici

sono esercitati unicamente per le finalità di interesse generale per le quali sono stati conferiti.
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4. Il dipcrrdente cottturtale esercita i propri compiti orientando I'azione amrninistrntiva nlln massirna

econotnicita, efficienza ed efficacia. La gestione di rrsorse pubbliche ai fini dello svolgimento delle

attività amtninistrative deve seguire una logica di contenirnento dei costi, che non pregiudichi la

qualità dei lisultati.

5. Nei rapporli con i destinatari dell'azione amministrativa, il dipendente assicura la piena parità di

trattamento a parità di condizioni, astenendosi, altresì, da azioni arbitrarie che ahhiano effetti

negativi sui destinatari dell'azione amministrativa o che comportino discriminazioni basate su sesso,

nazionalità, origine etnica, lingua, religione o credo, convinzioni personali o politiche, appartenenza

a una minoranza nazionale, disabilità, condizioni sociali o di salute, età e orientamento sessuale o su

altri diversi fattori.

6. Il dipendente comunale dimostra la massima disponibilità e collaborazione nei rapporti con le altre

pubbliche amministrazioni, assicurando 1o scambio e la trasmissione delle infomazioni e dei dati in

qualsiasi forma anche telematica, nel rispetto della normativa vigente.

Art. 4 Incarichi di collaborazione extra istituzionali con soggetti terzi

1. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti terzi che abbiano, o abbiano avuto

nel biennio precedente:

a. la gcstione di un servizio per conto del Conrune conferito clal Settore di appartenenza del

dipendente, anche se quest'ultimo non sia stato responsabile delle procedure di affidamento del

servizio o abbia avuto direttamente funzioni di vigilanza o controllo sull'attività dcll'cnte in

questionc;

b. la titolarità di un appalto di lavori sia come capofila che come azienda subappaltatrice, di lavori

assegnati da parte del Settore di appafienenza.

2. In ogni altro caso il dipendente interessato ad accettare incarichi di collaborazione, anche a titolo

gratuito, si attiene alle notme prevista per I'affidamento degli incarichi extraistituzionali vigenti.

3. I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali

per conto dell'ente, nel triennio successivo alla cessazione del rapporto con I'amministrazione,

qualunque sia la causa di cessazione (e quindi anche in caso di collocamento in quiescenza per

raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione), non possono avere alcun rappofto di lavoro

autonomo o subordlnato con t soggettt prrvatr che sono stati destinatari di prowedimenti, contratti o

accordi.

4 T.'Ente attua I'aft. 16 ter del D. Lgs 30.3.2001, n. 165 introdotto dalla legge 6.11.2012, n. 190,

come modificato dall'art. 1, comma 42 let.îera I) prevedendo il rispetto di questa norma quale

clausola da inserirsi nei bandi di gara, a pena di esclusione dell'impresa (opelatorc cconomico) la

quale si impegna ad osservarla.

Art. 5 Regali, compensi e altre utilità

1. Il dipendente comunale non chiede, né sollecita, per sé o per altri, regali o altre utilità.

2. Il dipendente comunale non accetta, per sé o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di

modico valore effettuati occasionalmente nell'ambito delle normali reiazioni di cortesia e nell'ambito
,....l\....
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delle consuetudini locali. In ogni caso, indipendentemente dalla circostanza che il fatto costituisca

reato, il dipendente comunale non chiede, per sé o per altri, regali o altre utilità, neanche di modico

valore a titolo di corrispettivo per compiere o per aver compiuto un atto del proprio ufficio da

soggetti che possano trarre benefici da decisioni o attività inerenti all'ufficio, né da soggetti nei cui

confronti è o sta per essere chiamato a svolgere o a esercitare attività o potestà proprie dell'ufficio

ricoperto.

3. Il dipendente comunale non accetta, per sé o per altri, da un proprio subordinato, direttamente o

indirettamente, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico valore. I1 dipendente comunale non

offre, direttamente o indirettamente, regali o altre utilità a un proprio sovraordinato, salvo quelli

d'uso di modico valore.

4. I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente articolo, a cura

dello stesso dipendente cui siano pelenuti, sono immediatarnente messi a disposizione

dell'Amministrazione che li destina a finalità istituzionali, procedendo alla loro acquisizione secondo

le regole e nel rispetto della procedura prevista per la accettazione delle donazioni di cui il Combine

è destinatario.

5. Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelle di valore

non superiore a 100 euro, anche sotto forma di sconto. Se il dipendente comunale, nel corso

dell'anno solare è già stato destinatario di regali o altre utilità di modico valore per un valore

complessivo pari al doppio del massimo consentito per ciascuno di essi, nulla potrà più accettare,

mettendo in ogni caso a disposizione della Amministrazione ogni eccedenza peÍ le finalità di cui al

precedente comma 4.

6. Il dipendente comunale non accetta incarichi di consulenza o collaborazione di qualsiasi natura da

soggetti privati che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse economico

significativo in decisioni o attività inerenti all'ufficio di appartenenza del dipendente medesimo.

7. I dipendenti incaricati di svolgere procedure di gara per I'appalto dei lavori e di acquisizione

di beni e servizi nonché procedure di reclutamento del personale non sono autorizzati ad

accettare regali e utilità anche di valore modesto.

B. Al fine di preservare il prestigio e f imparzialità dell'amministrazione comunale, i coordinatori di

settore vigilano sulla corretta applicazione del presente articolo. Sui dirigenti,lavigilanza compete al

Segretario generale, in qualità di responsabile per la prevenzione della comrzione.

Art. 6 Partecipazione ad associazioni e organizzazioni

1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica

tempestivamente al responsabile dell'ufficio di appartenenzala propria adesione o appaftenenza ad

associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno i cui ambiti di

interessi possano interferire con lo svolgimento dell'attività dell' ufficio al quale il dipendente è

assegnato. Il presente conma non si applica all'adesione a partiti politici o a sindacati o ad

associazioni rcligiosc o lcgatc ad altri ambiti rifcriti a informazioni "sensibili . 11 dipendente si
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astienc dal trattarc pratichc rclative ad assoc.iazi,rni cli,.',ni e menrl,lu clualtlo e prevista I'erogazione

di corrtr ibuti econonrici.

2' Il dipendente non fa pressioni con i colleghi o gli utenti dei servizi o con gli stalceholclers con i

quali venga in contatto durante I'attività professionale per aderire ad associazioni e organizzazioni di

alcun tipo, indipendentemente dal carattere delle stesse o dalla possibilità o rneno di derivarne

vantaggi economici, personali o di carriera.

3. Le violazioni delle disposizioni di cui ai commi precedenti si ta rif'erimento alle sanzioni di cui

all'ar1. 3, comma 5, lettere g), t) del CCNL 1ll4l2009 "codice disciplinare".

4. Ai fini dell'applicazione del comma 1 del presente afticolo, gli uffici competenti prowedono ad

una prima ricognizionc cntro sci mesi dall'entrata in vigore del pleseltc Cotlice.

5. Suuucssivamente alla rilevazione di cui al comma precedente, la dichiarazione di apparlenenza ad

associazioni e organizzazioni (da trasmettere unicamente nel caso si verifichi I'interferenza tra

I'ambito di azione dell'associazione e quello di svolgimento delle attività dell'ufficio), è in capo a

ciascun dipendente senza ulteriore sollecitazione da parte dell'Amministrazione.

Art.7 Comunicazione degli interessi finanziari, conflitti d'interesse e incarichi

del dipendente

1. Fermi restanclo gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o rcgolamcnti, il dipendente comunale,

all'atto dell'assegnazione all'ufficio, informa per iscritto il responsabile di settore, di tutti i rapporti di

collaborazione e finanziari, suoi, di suoi parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o del

convivente, con soggetti privati, in qualunque modo retribuiti e intrattcnuti ncgli ultimi tre ami, se

tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni

inerenti al suo ufficio e limitatamente alle attività a lui affidate.

2. Il dipendente comunale si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue

mansioni in situazioni di conflitto di interessi con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di

parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche

non patrimoniali, come quelli derivanti dall'inte

3. I dipendenti comunali, compresi i coordinatori, non possono svolgere incarichi retribuiti che non

siano stati conferiti o previamente autorizzati dall'amministrazione, seguendo le indicazioni

uullrenure rrci documellro prooollo oal tavolo tecnlco prevlsto dall'lntesa sancrta rn conferenza

Unificata ll241712013 mediante il confronto tra il Dipartimento della Funzione Pubblica, le Regioni

e gli Enti che si intendono qui integralmente riporlate. Nel medesimo documento vengono elencati

esemplificativamente gli incarichi vietati al personale con rapporto di lavoro superiore al 50% che

abbiano i requisiti "dell'abitualità e professionalità", determinano "conflitto di interesse" e gli

incarichi "preclusi" in quanto interferenti con l'ordinaria attività di servizio.

4. I dipendenti comunali non possono in nessun caso, salvo quanto previsto per i rapporti di lavoro a

tempo parziale e salvo specifiche eccezioni previste dalla legge:

a. esercitare un'attività di tipo commerciale, industriale o professionale;
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b. instaurare, in costanza di rapporto con il Cornune, altri rapporti d'impiego, sia alle dipendenze di

enti pubblici che alle dipendenze di privati;

c. assulrìel'e cariche in società con fini di lucro;

d. esercitare attività di artigianato o di imprenditore agricolo {a titolo principale e di coltivatore

diretto);

e . svolgere qualunque altra attività estema caratterizzafa da continuità e professionalità.

f. svolgere qualunque attività, che, in ragione della interferenza con i compiti istituzionali, possa

generare situazioni, anche solo apparente, di conflitto di interesse.

5. Fermo restando che compete ai coordinatori la valutazione in concreto dei singoli casi di conflitto

di interesse, non sono cornunque consentite ai dipendenti, anche a tempo parziale, attività o

prestazioni lavorative, da svolgere a favore di enti o privati, che abbiano per- oggetto consulenze,

attività istruttorie, rilascio di pareri o valutazioni di carattere tecnico, presentazione di istanze, di

comunicazioni o di segnalazioni di inizio attività, comunque denominate, dirette al Comune di

Francofonte.

6. Nessuna delle attività su richiamate può essere autorizzala dall'Amministrazione. Il divieto non

viene meno per effetto di collocamento in aspettativa o in congedo non retribuito,

7. Per i dipendenti, i responsabili di selizio, e i coordinatori la competenza ad auforizzare gli

incarichi è della Giunta Municipale.

B. Il dipendente con rapporto di lavoro a tempo parziale, con prestazione lavorativa non superiore al

50 per cento di quella a tempo pieno, può esercitare altre prestazioni di lavoro che non siano

incompatibili o in conflitto con gli interessi dell'amministrazione. In tale caso, il dipendente che

intende svolgere un incarico o un'attività deve dame comunicazione al responsabile, indicando tutti

gli elementi che risultino rilevanti ai fini della valutazione della insussistenza di ragioni di

incompatibilità e di conflitto di interessi connessi con I'incarico stesso.

9, Gli incarichi non possono interferire con i doveri e i compiti inerenti all'ufficio ricoperto, né è

consentito ufilizzare strurnenti, materiali o mezzi a disposizione dell'ufficio per il loro assolvimento.

A1 dipendente con rapporlo di lavoro a tempo parziale, con prestazione lavorativa superiore al 50 per

cento di quella a tempo pieno, che intenda svolgere altre prestazioni lavorative si applicano i criteri

previsti nei presente articolo per il personale a tempo pieno.

10. Le disposizioni relative alle attività extra istituzionali si applicano anche al personale con

rapporto di lavoro a tempo determinato.

11. Non sono soggetti ad autorizzazione, ancorché retribuiti, i seguenti incarichi o le seguenti

attività:

collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili;

a. utllizzazione economica da parte dell'autore o inventore di opere delf ingegno e di invenzioni

industriali;

b. partecipazione a convegni e seminari;

c. incarichi per i quali è corrisposto solo il rimborso delle spese documentate;
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d. ìncariclri, previsti ,Ja rt,trtte di l,:ggc, pcr Ìu svolgirnerrto dei cluali il dipendente è posto in

posizione di aspettativa, di comando o di fuori ruolo;

e. incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stesse clistaccati o in
aspettativa non retribuita.

12. Non sono soggetti ad autorizzazione, purché non interferiscano con le esigenze di servizio, le

attività rese a titolo gratuito presso associazioni di volontariato o cooperative a carattere socio

assistenziale senza scopo di lucro, nonché le attività a titolo gratuito che siano espressione di diritti

della personalità costituzionalmente garantiti, quali la libertà di associazione e la manifestazione del

pensiero.

13. Il dipendente comunale che uol rispetLa lc prucedure auLorizzarive incorre nella responsabilità

disciplinare, salve piu gravi sanzioni previste dalla legge. Il controllo sull'osservanza delle

clisposizioni in tema di autorizzazioni all'espletarnento di attività disciplinate dal presente

regolamento, compete al servizio ispettivo, istituito ai sensi dell'arti, conuna 62 d,ella suddetta legge

n.66211996.

Art.8 Obbligo di astensione

L Il dipendente comunale si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano

coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di

conviventi, oppure di persone con lc quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di

soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o

rapporti di credito o debito significativi) owero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore,

curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anchc non riconosciute, comitati, sgcictà

o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente comunale si astiene in

ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza.

2. il dipendente comunale che interviene per dovere d'ufficio o colrunque a qualsiasi titolo partecipa

ad un procedimento, anche senza esserne il responsabile, rispetto al quale possano essere coinvolti

interessi propri ai sensi del precedente comma 1, ne dà immediata comunicazione al responsabile di

settore di appartenenza che decide sulla astensione del dipendente dalla partecipazione a\

procedimento in argomento.

3. Dei casi di astensione è data comunicazione tempestiva al Segretario generale che ne conserva

i'arcirtvto, ancne al rlnl dell'eventuale valutazlone clrca la necessrtà dt proporre uno spostamento

dell'interessato a seconda della frequenza di tali circosfanze.

Art. 9 Prevenzione della cornrzione

L I responsabili rispettano e curano che siano rispettate dai propri dipendenti, le misure necessarie

alla prevenzione degli illeciti nell'amministrazione. In particolare, essi rispettano e farmo rispettare,

nei loro ambiti direzionali, le prescrizioni contenute nel piano per la prevenzione della comrzione

(art. l4 Disciplina dell'Istituto del Whistleblowing. Segnalazioni di condotte illecite Legge

17912017), prestando la più ampia collaborazione al Segretario Generale in qualità di Responsabile

della prevenzione della corruzione.
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2. Il dipendente comunale, fenno restando I'obbligo di denuncia all'autorità giudiziaria, segnala al

dirigente della propria struttura di apparlenenza eventuali situazioni di illecito nell'atmninistrazione

di cui sia venuto a conoscenza.

3. Il nome del dipendente che segnala I'illecito, in qualunque modo sia awenuta la denuncia, rimane

secretato e non è consentito applicare il diritto di accesso alla denuncia, a meno che non venga

dimostrato che la rivelazione dell'identità sia assolutamente indispensabile per la difesa

dell'incolpato. La decisione relativa alla sottrazione dell'anonimato del dipendente denunciante è

rimessa al Segretario Generale.

La diffusione impropria dei dati collegati alla denuncia di illecito è passibile di sanzione disciplinare.

Art. 10 Trasparenza e tracciabilità

l. Il dipendente assicura I'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle pubbliche

amministrazioni secondo le disposizioni normative vigenti, prestando la massima collaborazione

nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito

istituzionale.

2. I dipendenti sono tenuti a non emanare atti e disposizioni a valenza esterna, escluse le

comunicazioni informali che pure sono possibili all'intemo dei normali rapporti con enti e cittadini,

che non siano stati protocollati.

3. Nella pubblicazione degli atti conclusivi dei procedimenti, che non siano determinazioni

dirigenziali o atti deliberativi, il dipendente si accerta che I'atto pubblicato contenga tutte le

informazioni necessarie a ricostruire tutte le fasi del procedimento stesso.

Art. 11 Comportamento nei rapporti privati

1. Il dipendente segnala tempestivamente al proprio responsabile I'esistenza di cause ostative al

normale o corretto svolgimento dei propri compiti, siano esse derivanti da cause interne

all'organizzazione o esterne, e anche se non collegate ad azioni penalmente rilevanti.

2. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extra lavorative con pubblici ufficiali nell'esercizio

delle loro funzioni, il dipendente comunale non sfrutta, né menziona la posizione che ricopre

nell'amministrazione per ottenere utilità che non gli spettino e non assume nessun altro

comportamento che possa nuocere all'immagine dell'amministrazione.

3. Nel rispetto dei principi costituzionali posti a tutela della libertà di espressione, il dipendente

comunale, prima di rilasciare interviste o giudizi di valore su attività dell'amministrazione comunale,

diffuse attraverso organi di informazione rivolti alla generalità dei cittadini, ne dà preventiva

informazione al proprio responsabile di riferimento, per le valutazioni di cui al successivo articolo

13, comma 9.

Per la stessa fattispecie, con riferimento ai coordinatori, il referente è il Segretario generale. Nel caso

di dichiarazioni pubbliche o di altre forme di esternazioni in qualità di rappresentanti

dell'amministrazione, il rilascio è riservato ai coordinatori, che vi prowedono previa informazione al

Segretariu gcrreralc.
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4. Salvu il diritto cli esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali, il
dipendente cotnunale si astiene da drchrarazroni pubbliche ofl'ensive nei confronti

dell'amministrazione cornunale.

Art. l2 Comportamento in servizio

1. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo, il dipendente comunale,

salvo giustifìcato motivo, non ritarda né adotta compofiamenti tali da far ricadere su altri dipendenti

il compimento dì attività o I'adozione di decisioni di propria spettanza.

2. Il dipendente comunale utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel

lispcttt-r delle condizioni previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi.

3. Il dipendente comunale utlhzza tl materiale, le atfrezzatùîe, i servizi telematici e telefonici

dell'ufficio, per ragioni di servizio e comunque nel rispetto di eventuali vincoli ulteriori posti

dall'amministrazione. Il dipendente utilizza i mezzi di trasporto dell'amministrazione a sua

disposizione soltanto per lo svolgimento dei compiti d'ufficio, astenendosi dal trasporlare terzi, se

norì per motivi d'ufficio.

4. Il dipendente comunale, mentre è in servizio, può allontanarsi dalla sede di lavoro esclusivamente

per missioni o per 1o svolgimento di attività auforizzate dal responsabilc compctcntc. I coordinatori

curano I'istituzione e la conetta tenuta di un apposito registlo sul cluale, per ogni allontanamento

dalla sede di lavoro per motivi di servizio, deve essere riportato: nome del dipendente, data, ora dì

uscita, ora di rientro, motivo dell'allontanamento dalla sede di lavoro, luogo di dcstinazione, firma

dcl dipcndcntc c visto auforizzalorio, anche successivo, del responsabile.

Art. 13 Rapporti con il pubblico

1. Il dipendente comunale in rapporlo con il pubblico si fa riconoscere attraverso I'esposizione in

modo visibile del badge od altro supporto identificativo messo a disposizione dall'amrninistrazione,

salvo diverse disposizioni di servizio, anche in considerazione della sua sicurezza; opera con spirito

di servizio, corretfezza, cortesia e disponibilità e, nel rispondere alla corrispondenza, a chiamate

telefoniche e ai messaggi di posta elettronica, opera nella maniera piu completa e accurata possibile.

Di norma al messaggio di posta elettronica, il dipendente risponde con lo stesso mezzo, a meno che

lo stesso contenga elementr per r quah sia necessario uliliz.zare altre forme stabilite

dall'amministrazione. Qualora non sia competente per posizione rivestita o per materia, indirizza

I'interessato al funzionario o ufficio competente del Comune. Il dipendente comunale, fatte salve le

norrne sul segreto d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine al comportamento

proprio e di altri dipendenti dell'ufficio dei quali ha la responsabilità od il coordinamcnto. Nelle

operazioni da svolgersi e nella trattazione delle pratiche, il dipendente rispetta, salvo diverse

esigenze di servizio o diverso ordine di priorità stabilito dall'amrninistrazione, I'ordine cronologico e

non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni generiche. Il dipendente rispetta gli

appuntamenti con i cittadini e risponde senza ritardo ai loro reclami. Il dipendente risponde alle

richieste dei cittadini entro l0 giorni dal ricevimento, a meno che le richieste non siano riferibili a
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procedimenti, i cui termini di conclusione sono pubblicati nel sito del Cotlutte, nella sezione

"arnmini strazione trasparente".

2. Il dipendente comunale, quando direttamente chiamato a fornire servizi al pubblico, cura il

rispetto degli standard di qualità e di quantità fissati dall'anrministrazione comunale anche nelle

apposite carte dei servizi. Il dipendente opera al fine di assicurare la continuità del seruizio, di

consentire agli utenti la scelta tra i diversi erogatori e di fornire loro infonnazioni sulle modalità di

prestazione del servizio e sui livelli di qualità.

3. I1 dipendente comunale non assume impegni né anticipa I'esito di decisioni o azioni proprie o

altrui inerenti all'ufficio, al di fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad atti

od operazioni amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizioni di legge e

regolamentari in materia di accesso, informando sempre gli interessati della possibilità di awalersi

anche dell'Ufficio per le relazioni con il pubblico. Rilascia copie ed estratti di atti o documenti

secondo la sua competenza, con le modalità stabilite dalle norme in materia di accesso e dai

regolamenti dell' amministrazione comunale.

4. Il dipendente segnala tempestivamente al proprio responsabile I'esistenza di cause ostative al

normale o coffetto svolgimento dei propri compiti, siano esse derivanti da cause interne

al7'organizzazione o esteme, e anche se non collegate ad azioni penalmente rilevanti.

5. Il dipendente comunale osserva il segreto d'uffìcio e la normativa in materia di tutela e trattamento

dei dati personali e, qualora sia richiesto oralmente di fomire informazioni, atti, documenti non

accessibili tutelati dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in materia di dati personali, informa il

richiedente dei motivi che ostano all'accoglimento della richiesta. Qualora non sia competente a

prowedere in merito alla richiesta cura, sulla base delle disposizioni interne, che la stessa venga

inoltrata all'ufficio competente dell'amministrazione comunale.

6. I dipendenti a cui l'amministrazione fornisce le divise o il vestiario debbono usare in servizio il

suddetto vestiario, avendo cura che sia decoroso e ordinato; gli addetti all'ufficio per le relazioni con

il pubblico, agli sportelli e agli uffici a contatto con il pubblico debbono usare un abbigliamento

conveniente all'ufficio cui sono preposti, avuto riguardo al decoro e alf immagine

dell'amministrazione.

7. Nelle operazioni da svolgersi e nella trattazione delle pratiche il dipendente rispetta I'ordine

cronologico di arrivo delle istanze e non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni

generiche.

Il dipendente non assume impegni né anticipa I'esito di decisioni o azioni proprie o altrui inerenti

all'ufficio, al di fuori dei casi consentiti.

Art. 14 Disposizioni particolari per i coordinatori

1. Ferma restando I'applicazione delle altre disposizioni del codice, le norme del presente articolo si

applicano ai coordinatori comunali, ivi compresi i titolari di incarico ai sensi dell'articolo dell'

arlicolo 1 10 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché i titolari di incarico ai sensi
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dell'articolo 90 dcl dccrcto lcgislativo lB agosto 2000, n. 267, t:vv talc irrcarico sia conferito con

qualifica dir igclziale.

2. Il responsabile di settore svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all'atto di

conferimento delf incarico, persegue gli obiettivi assegnati e adotta un compoftamento organiz,z.ativo

adeguato per I'assolvimento dell'incarico.

3. Il responsabile di settore, prima di assulrere le sue funzioni, comunica all'amministrazione le

partcuipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la

t'unzione pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o

convivente che esercitano attività politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti

frequenti con la struttura chc dovrà dirigere o che siano coinvolti nellc tlecisioni o nelle attivita ad

esse itretelti. I1 responsabile di settore fornisce le informazioni sulla propria situazione patnmoniale

e le dichiarazioni annuali dei redditi soggetti alf imposta sui redditi delle persone fisiche previste

dalla legge. In ogni caso valgono per i dirigenti le stesse norme, in quanto compatibili, in tema di

incompatibilità e di incarichi, previste per la generalità dei dipendenti comunali. Nel caso del

personale dirigenziale la potestà autorizzafo ria e I'esercizio degli specifici controlli sono del

Direttore generale.

4. Il responsabile di settore asstìme atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento

esemplare e imparziale nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e i destinatari dell'azione

amministrativa. Il responsabile di settore cura, altresì, che le risorse assegnate al suo ufficio siano

urllizzafe per finalità esclusivamente istituzionali e, in nessun caso, per esigenze personali.

5. Il responsabile di settore cura, compatibilmente con le risorsc disponibili, il benessere

otganizzativo nella struttura a cui è preposto, favorendo I'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi

tra i collaboratori, assume

iniziative fi.nalizzate alla circolazione delle informazioni, alla formazione e all'aggiornamento del

personale, all'inclusione e alla valorizzazione delle differenze di genere, di età e di condizioni

personali.

6. Il responsabile di settore assegna I'istruttoria delle pratiche sulla base di un'equa ripartizione del

carico di lavoro, tenendo conto delle capacità, delle attitudini e della professionalità del personale a

sua disposizione. Il dirigente affida gli incarichi aggiuntivi in base alla professionalità e, per quanto

1-russi'uiic, sccorrdo crircri cii rclrazione.

7. Il responsabile di settore svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura cui è preposto

con imparzialità e rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti.

B. I1 responsabile di settore intraprende con tempestività le iniziative necessarie ove venga a

conoscenza di un illecito, attiva e conclude, se competente, il procedimento disciplinare, owero

segnala tempestivamente I'illecito all'ufficio per i procedimenti disciplinari e prowede ad inoltrare

tempestiva denuncia all'autorità giudiziaria penale o segnalazione alla Corte dei conti per le

rispettive competenze, dandone comunicazione al direttore generale. Nel caso in cui riceva

segnalazioue di un illecito cla parte <li un dipendente comunale, adotta ogni cautela di legge affinché

sia tutelato il segnalante e non sia indebitamente rilevata la sua identità nel procedimento
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disciplinare, ai sensi dell'articolo 54-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001, secondo quanto

previsto nel precedente articolo B.

9. Il responsabile di settore, nei limiti delle sue possibilità, evita che notizie non rispondenti al vero

quanto all'organizzazione, all'attività e ar dipendenti pubblici possano diffondersi. Favorisce la

diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine di rafforzare il senso di fiducia nei

confionti dell'amministrazione comunale.

Art. 15 Contratti ed altri atti negoziali

1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto

dell'amministrazione, nonché nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente comunale noll

ricorre a mediazione di terzi, né corrisponde o promette ad alcuno utilità a titolo di intermediazione,

né per facilitare o aver facilitato la conclusione o I'esecuzione del contratto. Il presente comma non sì

applica ai casi in cui I'amministrazione comunale abbia deciso di ricorrere all'attività di

intermediazione professional e.

2. Il dipendente comunale non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti di appalto,

fornitura, seruizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a

titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi

dell'articolo 1342 del Coclice Civile. Nel caso in cui I'amministrazione comunale concluda contratti

di appalto, fomitura, selizio, finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali il dipendente

comunale abbia concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente,

questi si astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del

contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti della struttura cui

appartiene.

3. I1 dipendente comunale che conclude accordi o negozi owero stipula contratti a titolo privato, ad

eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'arlicolo 1342 del codice civile, con persone fisiche o

giuridiche private con le quali abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, fornitura,

selizio, finanziamento ed assicuÍazione, per conto dell'amministrazione, ne infotma per iscritto il

responsabile di settore a cui apparliene.

4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dirigente comunale, questi informa per iscritto

il Segretario generale.

5. Il dipendente comunale che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure

negoziali nelle quali sia parte I'amministrazione, rimostranze orali o scritte sull'operato dell'ufficio o

su quello dei propri collaboratori, ne informa immediatamente, di regola per iscritto, il proprio

responsabile di settore.

Art. 16 Vigilanza, monitoraggio e attività formative

1. Le attività di vigilanza e monitoraggio sull'applicazione del Codice rientrano tra le azioni previste

dal Piano di prevenzione della comrzione adottato annualmente, ai sensi dell'arlicolo 1, cotnma 2,

tlella lcggc 6 uuvclillc 2012, n.790
.-....-.1:r......
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2.Ilrcsponsabile della pt'evetrziotre della couuziorre cura la diffusione della conoscenza dei codici di

ctlrnportamento nell'amrninistrazione, il monitoraggio annuale sulla loro attuazione, la pubblicazione

sul sito istituzionale e la comunicaztone al Nucleo di Valutazione dei risultati del monitoraggio.

3. L'attività di formazione rivolta ai dipendenti in materia di trasparenza e integrità, prevista dai piani

annuali di prevenzione della comtzione, prevedono anche contenuti che consentano la piena

conoscenza del Codice.

4. Ai sensi dell'articolo 54, cotnma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, vigilano

sull'applicazione del presente codice i Responsabili di Settore, per le strutture di competenza, e il
Segretario generale per le proprie competenze.

5. Ai fini dell'attività di vigilanza e nrouitoraggiu previsti clal presente articolo, I'Amministrazione

cr.rmunale si awale dell'Ufficio procedimenti disciplinari, in esecuzione clell'arlicolo 55-bis, coÍrna
4, del decreto legislativo n. 165 del 2001.

6. Per le finalità e le attività svolte ai sensi del presente arlicolo la composizione dell'Ufficio per i

procedimenti disciplinari è integrata dal Segretario generale. Le attività dell'Ufficio si conformano

alle eventuali previsioni contenute nel piano di prevenzione della comrzione, adottato ai sensi

dell'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190.

7' T,'I-Ifficio per i procedimenti disciplinari cura, nella composizione integrata dal Scgrctario

Generale, I'aggiomamento del codicc di compofiamento dell'anirninistrazione, I'esame delle

segnalazioni di violazione dei codici di comporlamento, la raccolta delle condotte illecite accertate e

sanzionate, assic.urando le garanzie di cui all'arlicolo 54-bis del decreto legislativo n. 165 del2001 c

smi. Il Segretario Generale cura la diffusionc dcl codice di comportanlento nell'arrurúrristrazione

comunale e il monitoraggio annuale sulla sua attuazione organizzando le attività di formazione del

personale per la sua conoscenza e la sua coffetta applicazione.

8. Ai sensi di quanto previsto dal precedente comma, al personale comunale sono rivolte attività

formative in materia di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena

conoscenza dei contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e

sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti.

Art. 17 Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice

i. Le vioiazlonl oegll oDculgtu prevlstl clal presente Uoctrce saranno oggetto di valutazione clelle

performance individuali.

2.Laviolazione degli ohhlighi previsîi dal presente codice integra compofiamenti contrari ai doveri

d'ufficio. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle rlisposizioni contenute nel presente

codice, nonché dei doveri e degli obblighi previsti dal Piano di prevenzione della comrzione, dà

luogo anche a responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile del dipendente comunale, essa

è fonte di responsabilità disciplinare accertata all'esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei

principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni.

3. Ai fini della determinazione del tipo e dell'entità della sanzione disciplinare concretamente

applicabile, la violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gravità del comportamento
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ed all'entità del pregiudizio derivatone al decoro o al prestigio dell'amministrazione comunale. Le

sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi, incluse

quelle espulsive.

4. Le sanzioni espulsive possono essere applicate esclusivamente nei seguenti casi, da valutare in

relazione alla gravità:

a. quando vi sia stata violazione delle disposizioni di cui all'aft 4 del presente codice qualora

concorra la non modicità del valore dei regalo o delie altre utilità e I'immediata correlazione di

questi ultimi con il compimento di un atto o di un'attività tipici dell'ufficio di appartenenza del

dipendente comunale;

b. quando il dipendente comunale abbia costretto altri dipendenti ad aderire ad associazioni od

organizzazioni esercitando pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o prospettando

svantaggi di carriera;

c. quando il dipendente comunale abbia concluso, per conto dell'amministrazione, contratti di

appalto, fornitura, seruizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia

stipulato contratti a titolo privato o ricemto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di

quelli conclusi ai sensi dell'arlicolo 1342 del Codice Civile;

5. Le sanzioni di cui al precedente comma 3 si applicano altresì nei casi di recidiva dei seguenti

illeciti:

il dipendente comunale abbia accettato incarichi di collaborazione da soggetti privati che abbiano, o

abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse economico significativo in decisioni o attività

inerenti all'ufficio di appartenenza del dipendente medesimo;

a. il dipendente comunale abbia preso decisioni o svolto attività inerenti alle sue mansioni in

situazioni di conflitto di interessi con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di

parenti e affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi

natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dalf intento di voler assecondare

pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici

b. il responsabile di settore che, nei limiti delle sue possibilità e avendone avuta preventiva

conoscenza non abbia evitato che notizie non rispondenti al vero quanto al7'organizzazione,

all'attività e ai dipendenti pubblici siano state diffuse.

6. Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preawiso per i casi già previsti dalla legge,

dai regolamenti e dai contratti collettivi.

7. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare dei

dipendenti comunali previsti da norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi.

RESPONSABILITA': Responsabile per la prevenzione della comrzione-Posizioni

Organizzative

DOCUMtrNTI: Codicc di Comportamcnto Comunalc c ss.rìtn.tl
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PARTE III
11- TRASPARBNZA B ACCESSO CNICO

La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per

I'efficienza e I'efficacia dell'azione amministrativa.

A partire dal 2011, si registra la piena integrazione dei riferimenti alla trasparenza e integrità nel

Piatto trierurale cli preverioue della cou'u'zitstte, ura anche della trasparenza (PTPCT), come

indicato nella delibera n. 831/2016 dell'Autorità Nazionale Anticomrzione sul PNA 2016.

Con l'entrata in vigore del d.Lgs. 97116 sono stati apporlati dei correttivi alla legge 6
novembre 2012, n. 190 e al decreto legislativo 14 marzo 2013, n.33.

Lc principali novità in materia di trasparenza r"igualdano:

La nozione di trasparenza e i profili soggettivi e oggettivi (aft. l-2 e 2 bis);

L'accesso civico (art. 5-5bis-5 ter);

La razionalizzazione e precisazione degli obblighi di pubblicazione nella sezione del sito internet

dell'Ente, denominata "Amministrazione Trasparente" (art.6 e seg).

Il nuovo principio generale di trasparenza prevede che " La trasparenza è ìntesa come accessibilità

totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti

dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire

forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'uîilizzo clelle risorse

pubbliche. ".

12 -ACCESSO CIVICO: DISCPLINA
il presente documento costituisce la regolamentazione dell'accesso civico nel comune di

Francofonte, nell'ambito del piano anticomrzione, con numerazione autonoma

Definizioni

Ai fìni del presente regolamento si intende per :

a) "decreto trasparenza" il D.Lgs. n. 3312013 così come modificato dal D.Lgs. n.9712016;

b) "accesso documentale" l'accesso disciplinato dal capo v della legge n. 24111990;

.) "..rroo. rruit." (., or..o-"r,,iui.,r ""o.rr1riiuc") i'asucssu ai doc;urnerrri oggetro oegit ooottgnt ot

pubblicazione, previsto dall'art. 5, c. l, del decreto trasparenza;

d) "accesso generalizzalo" l'accesso previsto dall'art. 5, c.2, del decreto trasparenza.

Oggetto

1. Il presente regolamento disciplina i criteri e le modalità organizzative per l'effettivo esercizio dei

seguenti diritti:

- l'accesso civico che sancisce il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i
dati che l'ente abbia omcsso di pubblicare pur avendone 1'obbligo ai seusi del tlecreto trasparenza;
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- I'accesso generalizzato che comporta il diritto di chiunque di accedere a dati, documenti ed

informazioni detenuti dall'ente, ulteriori rispetto a quelli sottoposti ad obbligo di pubblicazione, ad

esclusione di quelli sottoposti al regime di riservatezza.

Accesso generalizzato e accesso documentale

1. L'accesso documentale disciplinato dagli artI.22 e seguenti della legge n.24111990, resta

disciplinato da tali nonne; il Comune ne dà attuazione in conformità a tali disposizioni ed a quelle

regolamentari appositamente adottate con delibera del C.C n. 52 del 1110412000.

2. La finalità dell'accesso documentale ex legge n. 241/1990 è quella di porre i soggetti interessati in

grado di esercitare al meglio le facoltà - parlecipative e/o oppositive e difensive - che l'ordinamento

attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui sono titolari. L'accesso

documentale opera sulla base di norme e presupposti diversi da quelli afferenti I'accesso civico

(generalizzato e non).

3. Il diritto di accesso genenlizzato, oltre che quello civico, è riconosciuto allo scopo di favorire

forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse

pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico; la legge n. 24111990 esclude

perentoriamente l'utilizzo del diritto di accesso al fine di sottoporre I'Amministrazione ad un

controllo generalizzato.

Le gittimazi on e s o g gett iva

l. L'esercizio dell'accesso civico e dell'accesso generalizzato non è sottoposto ad alcuna limitazione

quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente; chiunque puo esercitare tale diritto

indipendentemente dall'essere cittadino italiano o residente nel territorio dello Stato.

2. L'islanza di accesso, contenente le complete generalità del richiedente con i relativi recapiti e

numeri di telefono, identifica i dati, le informazioni o i documenti richiesti. Le istanze non devono

essere generiche ma consentire f individuazione del dato, del documento o dell'informazione di cui è

richiesto 1'accesso.

3. Non è ammissibile una richiesta meramente esplorativa volta a scoprire di quali informazioni

1' Amministr azione dispone.

Istanza di accesso civico e generalizzato

l. L'islanza può essere trasmessa dal soggetto interessato per via telematica secondo le modalità

previste dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 recante il <Codice dell'amministrazione

digitale>. Pertanto, ai sensi dell'art. 65 del CAD, le istanze presentate per via telematica sono valide

SE:

a) sottoscritte mediante la firma digitale o la firma elettronica qualificata il cui cerlificato è rilasciato

da un certificatore qualificato;

b) l'istante o il dichiarante è identificato attraverso il sistema pubblico di identità digitale (SPID),

nonché la cafta di identità elettronica o la carta nazionale dei servizi;

c) sono sottoscrittc c prcscntatc unitamcntc alla copia dcl documcnto d'identitò;
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d) trasmcssc dall'ìslanîe o dal dic,hiaranîe urerliantr: la pr,-rp1ia casclla t1i posta elettronica certificata

purché le relative credenziali di accesso siano state rilasciate previa identificazione clel trtolare,

anche per via telematica secondo modalità definite con regole tecniche adottate ai setrsi dell'art. 71

(CAD), e cio sia attestato dal gestore del sistema nel messaggio o in un suo allegato.

2. Resta fenno che I'istanza può essere presentata anche a mezzo posta, fax o direttamente presso gli

uffici e che laddove la richiesta di accesso civico non sia sottoscritta dall'interessato in presenza del

dipendente addetto, la stessa debba essere sottoscritta e presentata unitamente a copia fbtostatica non

autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, che va inserita nel fascicolo (cfr. art. 38,

commi 1 e 3, d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445).

3. Sc I'istanza ha pcr oggetto l'accesso civico "semplice" cleve cssclc presentata al Responsabile

tlella prevenzione della comrzione e della trasparenza, i cui riferimenti sono indicati nella Sezione

"Amministrazione trasparente" del sito web istituzionale del Comune. Ove tale istanza venga

presentata ad altro ufficio del Comune, il responsabile di tale ufficio prowede a trasmetterla al

Responsabile della prevenzione della comrzione e della trasparenza nel più breve tempo possibile.

Nel caso di accesso generalizzafo, l'istanza va indiirzzata, in alternativa

- all'ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti;

- all'rrfficio indicato dall'amministrazione nella sezione "Amminisrrazione trasparente" del sito web

istituzionale.

5. L'istanza di accesso civico non richiede motivazione alcuna.

6. Tutte le richieste di accesso perventtte all'Amministrazione locale dovranno essere registrate in

ordine cronologico in una banca dati accessibile ai Coordinatori/Rcsponsabili dcgli uffici, aI RPCT e

all'OIV, con indicazione:

- dell'ufficio che ha gestito il procedirnento di accesso;

- dei controinteressati individuati;

- dell'esito e delle motivazioni che hanno portato ad autorizzare o negare o differire I'accesso nonché

l'esito di eventuali ricorsi proposti dai richiedenti o dai controinteressati

7. I1 RPCT può chiedere in ogni momento agli uffici informazioni sull'esito delle istanze.

Responsabili del procedimento

i. r r-ririgenrvxesponsaoln oegll urncl oel uomune garantlscono 1l tempestrvo e regolare flusso delle

infonnazioni da pubblicare.

2. Responsabile dei procedimenti di accesso di cui al precerlente art. 2 è il Dirigente/Responsabile

dell'ufficio che riceve I'istanza, il quale puo affidare ad altro dipendente l'attività istnrttoria ed ogni

altro adempimento inerente il procedimento, mantenendone comunque la responsabilità.

3. I Dirigenti/Responsabili dell'Amministrazione comunale ed il Responsabile della prevenzione

della comrzione e della trasparenza controllano ed assicurano la regolare attuazione dell'accesso

sulla base di quanto stabilito dal presente regolamento.

4. Nel caso di istanze per I' accesso civico il Responsabile della prevenzione della comrzione e

trasparenza ha l'obbligo di segnalare, in relazione alla loro gravità, i casi di inadempimento o
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adempimento parziale all'ufficio di disciplina del Comune ai fini dell'eventuale attivazione del

procedimento disciplinare; la segnalazione degli inadempimenti viene effettuata anche al vertice

politico dell'amministrazione e all'OIV ai fini dell'attivazione dei procedimenti rispettivamente

competenti in tema di responsabilità. Se il documento, l'informazione o il dato richiesti risultino

essere già pubblicati sul sito istituzionale dell'ente nel rispetto della normativa vigente, il

responsabile del procedirnento comunica tempestivamente al richiedente I'awenuta pubblicazione,

indicandogli i1 relativo collegamento iperlestuale.

Soggetti Controinteressati

1. L'ufficio cui è indirizzata la richiesta di accesso generalizzato, se individua soggetti

controinteressati è tenuto a dare comunicazione agli stessi, mediante invio di copia della stessa, a

mezzo di raccomandata con awiso di ricevimento o per via telematica per coloro che abbiano

acconsentito a tale forma di comunicazione.

2. I soggetti controinteressati sono esclusivamente le persone fisiche e giuridiche portatrici dei

seguenti interessi privati di cui all'ar1. 5-bis, c. 2 del decreto trasparenza:

a) protezione dei dati personali, in conformità al D.Lgs. n.1.9612003;

b) libertà e segretezza della corrispondenza intesa in senso lato ex art.15 Costituzione;

c) interessi economici e commerciali, ivi compresi la proprietà intellettuale, il diritto d'autore e i

segreti commerciali.

3. Possono essere controinteressati anche le persone fisiche interne all'amminislrazione comunale

(componenti degli organi diindirizzo, dirigenti, P.O., dipendenti, componenti di altri organismi).

4. Entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione, i controinteressati possono presentare una

motivata opposizione, anche per via telematica, alla richiesta di accesso. Decorso tale tetmine,

l'Amministrazione comunale prowede sulla richiesta di accesso, accertata la ricezione della

comunicazione da pafte dei controinteressati.

5. La comunicazione ai soggetti controinteressati non è dovuta nel caso in cui l'istanza riguardi

I'accesso civico, cioè dati, documenti ed informazioni oggetto di pubblicazione obbligatoria.

Termini del procedimento

l. Il procedimento di accesso civico deve concludersi con prowedímento espresso e motivato nel

termine di trenta giorni (ar1. 5, c. 6, del d.lgs. n. 3312013) dalla presenlazione dell'istanza con la

comunicazione del relativo esito al richiedente e agli eventuali soggetti controinteressati. Tali termini

sono sospesi nel caso di comunicazione dell'istanza ai controinteressati durante il tempo stabilito

dalla norma per consentire agli stessi di presentare eventuale opposizione (10 giorni dalla ricezione

della comunicazione).

2. In caso di accoglimento, I'ufficio competente di cui all'art. 5 del presente Regolamento prorvede

a trasmettere tempestivamente al richiedente i dati o i documenti richiesti, owero, nel caso in cui

f istanza riguardi l'accesso civico, a pubblicare sul sito i dati, le informazioni o i documenti richiesti
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c a colnunicare al ric.hiedente I'aweuuta pubblicaziurrc tlcllo stesso, inclicandogli il relativo

ut-rllegarnento ipertestuale.

3. Qualora vi sia stato I'accoglimento della richiesta di accesso generalizzato nonostante

1'opposizione del controinteressato, il Comune è tenuto a darne comunicazione a quest'ultimo. I datì

o i documenti richiesti possono essere trasmessi al richiedente non prima di quindici giorni dalla

ricezione della stessa comunicazione da pafie del controinteressato, ciò anche al fine di consentire a

quest'ultimo di presentare eventualmente richiesta di riesame o ricorso al difensore civico, oppure

ricorso al giudice amministrativo.

4. Nel caso di richiesta di accesso generalizzalo, il Comune deve motivare l'eventuale rifiuto,

diffcrimcnto o la limitazione dell'accesso con riferiurento ai soli uasi c lirniti stabiliti dall'art. 5-bis

del deoreto trasparenza.

Bccezioni assolute all'accesso generalizzato

1. Il diritto di accesso generalizzafo è escluso:

1.1.) nei casi di segreto di Stato (cfr. ar1.39, legge n.12412007) e nei casi in cui I'accesso è

subordinato dalla disciplina vigente al rispetto di specifiche condizioni, modalità o limiti (tra cui la

disciplina srrgli atti dello stato civile, la disciplina sulle informazioni contenute nelle anagrafi della

popolazione, gli Archivi di Stato), inclusi quelli di cui all'art. 24, c. l,legge n. 24111990. Ai sensi cli

quest'ultima norma il diritto di accesso è escluso:

a) per i documenti coperli da segreto di Stato ai sensi della legge 24 otfobre 1977, n.801, e

successive modificazioni, e nei casi di segreto o di divieto di dir,ulgazionc espressamente previsti

dalla legge;

b) nei procedimenti tributari locali, per i quali restano ferme le particolari norrne che li regolano;

c) nei confronti dell'attività dell'Ente diretta all'emanazione di atti normativi, amministrativi

generali, di pianificazione e di programmazione, per i quali restano ferme le particolari nonne che ne

regolano la formazione;

d) nei procedimenti selettivi, nei confronti dei documenti amministrativi contenenti informazioni

dicarattere psicoattitudinale relativi a terzi.

1.2.) nei casi di divieti di accesso o divulgazione previsti dalla legge tra cui:

- ii segrero miiuare (t(.rJ. n. I o I / ry+ t );

- il segreto statistico (D.Lgs 32211989);

- il segreto bancario (D.Lgs. 385/199j);

- il segreto scientifico e il segreto industriale (art. 623 c.p.);

- il segreto istnrttorio (ar1.329 c.p.p.);

- il segreto sul contenuto della corrispondenza (art.616 c.p.);

- i divieti di divulgazione connessi al segreto d'ufficio (art.l5, D.P.R. 311957)

- i dati idonei a rivelare 1o stato di salute, ossia a qualsiasi informazione da cui si possa desumere,

artcltc indiretl"amente, 1o stato di malattia o I'esistenza di patologie dei soggetti interessati, cornpreso
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qualsiasi rifèrirnento alle condizioni di invaliclità, disabilità o handicap fisici e/o psichici (art. 22,

coÍìrna B, del Codice; art. 7-bis, c. 6, D.Lgs.. n.3312013);

- i dati idonei a rivelare la vita sessuale (art. 7-bis, c. 6, D.Lgs. . n.3312013);

- i dati identificativi di persone fisiche beneficiarie di aiuti economici da cui è possibile ricavare

informazioni relative allo stato di salute ovvero alla situazione di disagio econornico-sociale degli

interessati (divieto previsto dall'ar1. 26, comma 4, D.Lgs. n.3312013).

2. Tale categoria di eccezioni all'accesso generalizzato è prevista dalla legge ed ha carattere

tassativo. In presenza di tali eccezioni il Comune è tenuto a rifiutare l'accesso trattandosi di

eccezioni poste da una norma di rango primario, sulla base di una valutazione preventiva e generale,

a tutela di interessi pubblici e privati fondamentali e prioritari rispetto a quello del diritto alla

conoscenza diffusa.

3. Nella valutazione dell'istanza di accesso, il Comune deve verificare che la richiesta non riguardi

atti, documenti o informazioni sottratte alla possibilità di ostensione in quanto ricadenti in una delle

fattispecie indicate al primo coffrma.

4.Per la definizione delle esclusioni all'accesso generalizzafo di cui al presente articolo, si rinvia alle

Linee guida recanti indicazioni operative adottate dall'Autorità Nazionale Anticorruzione ai sensi

dell'art. 5-bis del decreto trasparenza, che si intendono qui integralmente richiarnate.

Bccezioni relative all'accesso generalizzato

1 . I limiti all'accesso generalizzafo sono posti dal legislatore a tutela di interessi pubblici e privati di

particolare rilievo giuridico che il Comune deve necessariamente valutare con la tecnica del

bilanciamento, caso per caso, tra l'interesse pubblico alla divulgazione generalizzata e la tutela di

altrettanto validi interessi considerati dall'ordinamento.

2. L'accesso generalizzafo è rifiutato se il diniego è necessario per evitare un pregiudizio concreto

alla tutela di uno degli interessi pubblici inerenti:

a) la sicurezza pubblica e l'ordine pubblico. In particolare sono sottratti all'accesso, ove sia rilevata

la sussistenza del pregiudizio concreto, i velbali e le informative riguardanti attività di polizia

giudiziaria e di pubblica sicurezza e di tutela dell'ordine pubblico, nonché i dati, i documenti e gli

atti prodromici all'adozione di prowedimenti rivolti a prevenire ed elirninare gravi pericoli che

minacciano I'incolumità e la sicurezza pubblica;

b) la sicurezza nazionale;

c) la difesa e le questioni militari. In particolare sono sottratti all'accesso, ove sia rilevata la

sussistenza del pregiudizio concreto, gli atti, i documenti e le informazioni concernenti le attività

connesse con la pianificazione, I'impiego e l'addestramento delle forze di pohzia;

d) le relazioni internazionali;

e) la politica e la stabilità frnanziaria ed economica dello Stato;

f) la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento. In particolare, sono sottratti all'accesso,

ove sia rilevata la sussistenza del pregiudizio concreto:
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- gli atti, i docurncnti c lc infomrazioni coucementi azioni di respousabilità cli uatura civile, penale e

cuttl"abile, rapporti e tlenunce trasmesse dall'Autorità giudiziaria e comunque atti riguardanti

controversie pendenti, nonché i certifìcati penali;

- i rapporli con la Procura della Repubblica e con la Procura regionale della Corte dei Conti e

richieste o relazioni di dette Procure ove sìano nominativamente individuati soggetti per i quali si

manifesta la sussistenza di responsabilità amministrative, contabili o penali;

g) il regolare svolgimento di attività ispettive preordinate ad acquisire elementi conoscitivi necessari

per lo svolgimento delle iìrnzioni di competenza dell'Ente. In particolare sono sottratti all'accesso,

ove sia rilevata la sussistenza del pregiudizio concreto:

- gli atti, i documcnti c lc informazioni concementi segnalaziorú, atti t-r esposti cli privati, di

tsrgari'zza'zíoni sindacali e di categoria o altre associazioni fino a quando non sia conclusa la relativa

fase istruttoria o gli atti conclusivi del procedimento abbiano assunto carattere di definitività,,

qualora non sia possibile soddisfare prima f istanza di accesso senza impedire o gravemente

ostacolare lo svolgimento dell'azione amministrativa o compromettere la decisione finale;

- le notizie sulla programmazione dell'attività di vigilanza, sulle modalità ed i tempi del suo

svolgimento, le indagini sull'attività degli uffìci, dei singoli dipendenti o sull'attività di enti pubblici

o privati su crri I'ente esercita fonne di vigilanza;

- verbali ed atti istruttori relativi alle commissioni di indaginc il cui atto istitutivo preveda la

segretezza dei lavori;

- verbali ed atti ìstnrttori relativi acl ispezioni, verifiche ed accefiamenti amministrativi condotti su

attività e soggetti privati nell'ambito delle attribuzioni d'ufficio;

- pareri legali redatti dagli uffici comunali, nonché quelli di professionisti esterni acquisiti, in

relazione a liti in atto o potenziali, atti difensivi e relativa corrispondenza.

3. L'accesso generalizzato è altresì rifiutato se il diniego è necessario per evitare un pregiudizio

concreto alla tutela di uno dei seguenti interessi privati:

a) la protezione dei dati personali, in conformità con la disciplina legislativa in materia, fatto salvo

quanto previsto dal precedente art.9. In particolare, sono sottratti all'accesso, ove sia rilevata la

sussistenza del pregiudizio concreto, i seguenti atti, documenti ed informazroni:

- documenti di natura sanitaria e medica ed ogni altra documentazione riportante notizie di salute o

cii rnaiaLLia reiarive a singoie persone, compreso qualslast nrenmento alle condlzlonr clt rnvahdrtà,

disabilità o handicap fisici e/o psichici;

- relazioni dei Servizi Sociali ed Assistenziali in ordine a siîrrazioni sociali, personali, familiari di

persone assistite, fornite dall'Autorità giudiziaria e tutelare o ad altri organismi pubblici per motivi

specificatamente previsti da norme cli legge;

- la comunicazione di dati sensibili e giudiziari o di dati personali di minorenni, ex D.Lgs. n.

19312003;

- nofizie e documenti relativi alla vita privata e familiare, al domicilio ed alla corrispondenza delle

persorre fisiche, uLilizzaLi ai fini dell'attività amministrativa;
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b) la libertà e la segretezza della corrispondenza. In particolare sono sottratti all'accesso, ove sia

rilevata la sussistenza del pregiudizio concreto, i seguenti atti, documenti ed infonlazioni:

- gli atti presentati da un privato, a richiesta del Comune, entrati a far parle del procedirnento e che

integrino interessi strettamente personali, sia tecnici, sia di tutela dell'integrità fisica e psichica, sia

ftnanziari, per i quali lo stesso privato chiede che siano riservati e quindi preclusi all'accesso;

- gli atti di ordinaria comunicazione tra enti diversi e tra questi ed i Ierzi, non utilizzati ai fini

dell'attività amministrativa, che abbiano un carattere confidenziale e privato;

c) gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi la proprietà

intellettuale, il diritto d'autore e i segreti commerciali

4. Il Comune è tenuta a verificare e valutare, una volta accertal, I'assenza di eccezioni assolute, se

I'ostensione degli atti possa determinare un pregiudizio concreto e probabile agli interessi indicati

dal legislatore; deve necessariamente sussistere un preciso nesso di causalità tra l'accesso ed il

pregiudizio. I1 pregiudizio concreto va valutato rispetto al momento ed al contesto in cui

l'informazione viene resa accessibile.

5. I limiti all'accesso generalizzato per la tutela degli interessi pubblici e privati individuati nei

commi precedenti si applicano unicamente per il periodo nel quale la protezione è giustificata in

relazione alla natura del dato.

6. L'accesso generalizzato non può essere negato ove, per la tutela degli interessi pubblici e privati

individuati nei commi precedenti, sia sufficiente fare ricorso al potere di differimento.

7. Qualora i limiti di cui ai commi precedenti riguardano soltanto alcuni dati o alcune parti del

documento richiesto deve essere consentito l'accesso parztale utilizzando, se del caso, la tecnica

dell'oscuramento di alcuni dati; ciò in virtù del principio di proporzionalità che esige che le deroghe

non eccedano quanto è adeguato e richiesto per il raggiungimento dello scopo perseguito.

Richiesta di riesame

1. Il richiedente, nei casi di diniego totale o parziale dell'accesso generalizzafo o di mancata risposta

entro il termine previsto al precedente aft. B, owero i controinteressati, nei casi di accoglimento

della richiesta di accesso, possono presentare richiesta di riesame al Responsabile della prevenzione

della comrzione e della trasparenza che decide con prowedimento motivato, entro il termine di venti

giorni.

2. Se l'accesso generalizzato è stato negato o differito a tutela della protezione dei dati personali in

conformità con la disciplina legislativa in materia, il Responsabile della prevenzione della comrzione

e della trasparenza, prowede sentito il Garante per la protezione dei dati personali, il quale si

prurruncia cltru il [erurile tli tlieui giului dalla richiesta.

3. A decorrere dalla comunicazione al Garante, il termine per l'adozione del prowedimento da parte

del RPCT è sospeso, fino alla ricezione del parere del Garante e comunque per un periodo non

superiore ai predetti dieci giomi.
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Motivazione del diniego all'accesso

1. Sia trei casr tli tlirriegu, anche parziale, connessi all'esistenza di limiti all'accesso generalizzato, sia

per quelli connessi alle eccezioni assolute, sia per le decisioni del RPCT, gli atti sono adeguatamente

rnotivati.

Impugnazioni

1. Awerso la decisione del responsabile del procedimento o, in caso di richiesta di riesame, awerso

la decisione del RPCT, il richiedente I'accesso generalizzato puo propoffe ricorso al 'l'ribunale

Amministrativo Regionale ai sensi dell'ar1. 116 del Codice del processo amrninistrativo di cui al

D.Lgs. n.10412010.I1termine di cui all'art. 116, c. 1, Codice del processo amministrativo, qualora il
richiedente I'acccsso gcncralizzalo si sia rivolto al difensore civico proviluiale/regit-rnale, decorre

dalla data cli ricevirnerrto, tla parte del richiedente, dell'esito della sua istanza allo stessol0.

2. In alternativa il richiedente, o il controinteressato nei casi di accoglimento della richiesta di

accesso generalizzalo, può presentare ricorso al difensore civico competente per ambito territoriale

(qualora tale organo non sia stato istituito la competenza è attribuita al difensore civico competente

per I'ambito territoriale immediatamente superiore). Il ricorso deve essere notificato anche

all'Amministrazione interessata.

3. Il difensore civico si pronuncia entro trenta giorni dalla presentazione del ricorso. Se il difensore

civico ritiene illegittimo il diniego o il differimento ne informa il richicdente e lo comunica

all'Amministrazione. Se I'Amministrazione non conferma il diniego o il differimento entro trenta

giorni dal ricevimento della comtrnicazione del clifensore civico, l'accesso è consentito.

4. Se l'accesso generalizzato è negato o differito a tutela della protezionc dci dati personali in

conformità con la disciplina legislativa in materia, il difensore civico prowede sentito il Garante per

la protezione dei dati personali il quale si pronuncia entro dieci giorni dalla richiesta.

5. Nel caso itr cui la richiesta riguardi l'accesso civico (dati, informazioni o documenti oggetto di

pubblicazione obbligatoria), il RPCT ha l'obbligo di effettuare la segnalazione di cui all'art. 43, c.5,

del decreto trasparenza

I3.TRASPARENZA E NUOVA DISCPLINA DBLLA TUTBLA DEI DATI

PERSONALT (RBG. UE 2016t679).

Currrs e nutt-r ii rtGFD iúE7 n. 2ú roio rv oet z t apnle zut cr (uurK), entrato ln vlgore rl 25 maggro

201B ha introdotto, tra l'altro, la figura del Responsabile della protezione dei dati (RPD).

In particolare all'aft. 37 del RGDP viene stabilito che il RPD prrò essere indirriduato in una

professionalità interna all'ente o assolvere ai suoi compiti in base ad un contratto di servizi stipulato

con persona fisica o giuridica esterna all'ente. Nel primo caso, I'Autorità ritiene (PNA 2019) che,

per quanto possibile, tale figura non debba coincidere con il RPCT. Si valuta, infatti, che la

sovrapposizione dei due ruoli possa rischiare di limitare I'effettività dello svolgimento delle attività

riconducibili alle due diverse funzioni, tenuto conto dei numerosi compiti e responsabilità che la

nomrativa attribuisce sia al RPD che al RPCT.
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Resta inteso che il RPD rimane per le questioni di carattere generale riguardanti la protezione dei

dati personali - nel caso ad esempio delle istanze di riesame di decisioni sull'accesso civico

generalizzato - una figura di riferirnento per il RPCT, a cui chiedere supporto - art. 39, 1 comma, lett

a) del RGPD - nell'ambito di un rapporto di collaborazione interna fra gli ufhci, ancor prima di

richiedere il parere del Garante per la Privacy.

Al RPD spetta, infatti, il delicato compito di ricercare il giusto equilibrio tra due esigenze

contrapposte: quella della .full disclosure e della privacy. La soluzione deve esser individuata

attraverso la valutazione degli interessi in gioco alla luce dei principi che permeano la normativa

europea sulla protezione dei dati e la normativa nazionale sulla trasparenza.

65 Si rappresenta che per il 2019 è stato pubblicato un solo documento, consistente nell'allegato d 2

al contratto quadro- lotto 1 servizi di cloud computing. 66 Ai fini del bilanciamento e allineamento

di questi sistemi ai valori del RGPD, la dimensione organizzativa predisposta dal titolare del

trattamento costituisce un elemento fondamentale. Così, ai sensi dell'art. 25 del RGPD, il titolare del

trattamento è tenuto a porre in essere <misure tecniche e organizzative adeguate per garantire che

siano trattati per impostazione predefinita (privacy by default) solo i dati necessari per ogni specifica

finalità del trattamento>; inoltre, lo stesso deve mettere <<in atto misure tecniche e organizzafive

adeguate, quali la pseudonirnizzazione, volta ad attuare in modo efficace i principi di protezione dei

dati, quali Ia minimizzazione [...]>. Proprio attraverso la realizzazione di tali misure, Il Comune , in

ottemperanza al regolamento (UE) n.20161679, prowederà alla nomina del RPD. Per I'esercizio dei

diritti I'utente potrà contattare il RPD inviando una istanza alla sede del Titolare, all'attenzione del

Responsabile della Protezione dei Dati personali del quale sarà reso noto - sul sito dell'Ente -

I'indirizzo e mail.

L'art. 30 del Regolamento (UE) 20161679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile

2016 dispone che "ogni titolare del trattamento e, ove applicabile, il suo rappresentante tengono un

registro delle attività di trattamento svolte sotto la propria responsabilità". In attuazione del disposto

normativo sarà elaborato e pubblicato sul sito intranet del Comune il Registro delle attività di

trattamento dei dati personali. Il documento sarà redatto all'esito di un'attività di analisi

dell'organizzazione, muovendo dai procedimenti amministrativi descritti nell'Allegato al PTPC

2018-2020 ed individuando, per ciascuno di essi, le attività che implicano un trattamento dei dati

personali. Gli esiti di tale operazione saranno stati sottoposti ai responsabili delle unità organizzative

per l'opportuna condivisione e/o integrazione. Le informazioni ivi inserite sono state oggetto di un

attento scrutinio da parle del RPCT al fine di identificare, fra le attività riporlate nel suddetto

Registro, quelle produttive di dati soggetti all'obbligo di pubblicazione con le modalità previste

dall'Allegato al PTPC 2018-2020 . In riferimento a queste ultime, infatti, durante la prossima

annualità saranno implementati i controlli a tutela della riservatezza.

14. OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONB B RBSPONSABILITA'

Il Responsabile della Trasparenza, che coincide con il ruolo del Responsabile alla prevenzione

dello corruzione, ha il compito di:
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prowedere nl1c spccifichc misurc di monitoraggio sull'attrrazione degli ohlilighi cli trasparclza;

coutt'ollat"e I'zrdctlpirrrcltu tla parte tlell' Ente clegli obblighi di pubblicazione previsti dalla

normativa, assicurando la compleî"ezza, la cliarezza e I'aggiornamento delle informazioni

pubblicate;

segnalare al Sindaco e, nei casi piu gravi, all'Autorità nazionale anîicorrrrzione i casi di mancato

o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione, ai fini dell'attivazione del

plocctlirnenlo disciplinare e delle altre fonne di responsabilità;

controllare ed assicurare la regolare attuazione dell'accesso civico.

Come chiarito nel PNA 2016, $ 4, in una logica di sernplificazione e in attesa dellarealizzazione di

un'apposita piattafonna informatica, il PTPCT ò pubblicato sul sito istituzionale al ruassinro etrtlu urr

urese dall'atloziulc. Non tJeve essere Lrasmesso alcun documento ad ANAC.

I contenuti del Piano delia Trasparenza sono coordinati con gli obiettivi indicati nel presente Piano e

inseriti nl Piano delle Performance. Ciascun obbligo di pubblicazione prevede un responsabile.

L'Allegato 4 "Mappa trasparenza_2}77" aI presente P.T.P.C. definisce gli obblighi di pubblicazione

vigenti ai sensi del D.Lgs. 3312013 come modificato dal Dlgs n. 9112016

15. SOGGETTI

All'attuazione del Programma triennale per la Trasparenza e I'Integrità concoffono scgucnti

soggetti:

I Responsabili di posizione organiz,z.ativa clellrente/detentori dei dati:

Sono responsabili del procedimento di pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documcnti,

secondo le indicazioni di cui alla normativa ed alle delibere della CIVIT (oggi ANAC)

Sono, in pafticolare, responsabili della compl elezza, della tempestività, dell'aggiornamento e della

pubblicazione dei dati in formato aperto.

Sono tenuti a garantire la pubblicazione di dati, informazioni o documenti riguardanti i procedimenti

amministrativi loro assegnati sulla base dell'attività istituzionale di competenza, garantendo il
tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare nel rispetto dei termini previsti dalla

1egge.

Essi Prowedono a disciplinare, per iÌ sewizio di competenza, le modalità di "validazione" dei dati

quaiura i tiipcldenri irrcaricari aiia pubbiicazione sui sto weD slano olversl. utascun l(esponsablle,

incaricato di P.O. può individuare all'interno del Settore di competenza uno o piu referenti per la

pubblicazione che collaborano con il Responsabile di P.O. nell'attuazione del Programma Triennale

e degli obblighi di pubblicazione.

Il Responsabile per la Trasparenza:

- Controlla I'attuazione del Programma triennale per la Traspareîza e I'Integrità e segnala all'organo

di indiizzo politico, al Nucleo di Valutazione e all'Autorità nazionale anticomrzione e, nei casi piu

gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o litardato adempimento degli obblighi di

pubblicazione.
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- Controlla e assicura la regolare attuazione dell'accesso civico.

- Provvede all'aggiornamento del Programma triennale per la TraspaÍenza e I'Integrità.

A tal fine, il Responsabile per la Trasparenza formula le necessarie direttive ai

Responsabili, promuove e cura il coinvolgimento dei servizi dell'ente awalendosi del supporto

di tutti i Responsabili.

Il Settore lo collabora con il Responsabile per la Trasparenza con la struttura.

I dipendenti dell'Ente

- assicurano I'adempimento degli obblighi di trasparenza, prestando la massima

collaborazione nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati soggetti all'obbligo di

pubblicazione sul sito istituzionale.

Modalità per I'aggiornamento delle pubblicazioni

Quattro sono le frequenze di aggiornamento del dato da pubblicare:

- cadenza annuale, per i dati che, per loro natura, non subiscono modifiche frequenti o la cui durata

è tipicamente annuale;

- cadenza semestrale, per i dati che sono suscettibili di modifiche frequenti ma per i quali la norma

non richiede espressamente modalità di aggiornamento eccessivamente onerose in quanto la

pubblicazione implica per l'amministrazione un notevole impegno, a livello organizzativo e di

risorse dedicate;

- cadenza trimestrale, per i dati soggetti a frequenti cambiamenti;

- aggiornamento tempestivo, per i dati che è indispensabile siano pubblicati nell'immediatezza

della loro adozione;

L'art. B, c. 1, del d.Lgs. 3312013 prevede, in linea generale, che "i documenti contenenti atti oggetto di

pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente sono pubblicati tempestivamente sul sito

istituzionale dell'amministrazione" e quindi, laddove la norma non menziona in maniera esplicita

I'aggiornamento, si deve intendere che I'amministrazione sia tenuta alla pubblicazione e, di

conseguenza, a un aggiornamento tempestivo.

Monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di trasparenza

Il monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di trasparenza è, in primo luogo, attuato dai

responsabili di Posizione organizzafiva dell'Ente, che vi prowedono costantemente in relazione ai

servizi di propria competenza.

Il controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione è

affidato al Responsabile per la Trasparenza, che vi prowede awalendosi dell'ufficio di supporlo.

il monitoraggio awiene di regola con la redazione di un report, da parte dei singoli

Responsabili di P.O. con periodicità semestrale. Un report complessivo ricognitivo deve essere

fonrito al responsabile per la trasparenza entro il 30/1 I di ogni anno.
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Il repofi, redatto possibilntellte sotto lunru di scheda riepilogativa, consiste in una

attestazione sullo stato di attuazione del programma da parte dei Responsabili di P.()., aventi ad

oggetto per ciascuno degli obblighi previsti per i servizi di competenza, la completezza, Ta

tempestività dell'aggiornamento e l'utilizzo di formati di tipo aperto. Detto report va trasmesso

altresì al Sindaco ed al Nucleo cli valutazione.

Vigilanza del Nucleo di Valutazione

Compete al Nucleo di valutazione l'attestazione periodica sull'assolvimento degli obblighi cli

pubblicazione.

Esso utilizza le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di rasparenza ai fini della

misurazione e valutazione delle performance sia organi zzaliva, sia individuale dei Responsabili.

ALLEGATI:
* Mappatura dei processi 2022
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